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O SIA 

SENTENZA, 

DELLA CORTE 

DEL PARLAMENTO DI PARIGI , 

In cui fi giudica l'appellazione come d' abufo 
imcrpofta dal Sig. Proccuratore Generale 
intorno le Bolle , i Brevi , le Conftituziorìi, 
ed altri regolamenti della Società le di- 
cente di Gesù ; proibifce a f fe dicenti 
Gefuiti , ed a tutti gli altri di por- 
tar l'abito delia Compagnia , di vivere 
fotto l'ubbidienza del Generale, e delle 
Conftituzioni della detta Società , e di 
mantenere alcuna corrifpondenza diretta , 
o indiretta col Generale , e co* Superio- 
ri di detta Società , o con altri da eflì 
prepofti ; ingiugne a f fe dicenti Gefuiti 
di igombrarc dalle Cafe della detta So- 
cietà ; proibifce loro di vivere in co- 
mune, rifcrvandofi d'accordare a ciafcun^^ 
di effi , fu la loro richieda le penfiQni^O?^ 
alimentarie neceflarie ce. 

Dc f 6. Agofto 1761. 

In PARIGI, ed in LUGANO 
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LUIGI PER GRAZIA DI DIO RE Dr 
FRANCIA , E NAVARRA . 



AL primo Portiere della noftra Corte del Par- 
lamento o altro noftro Portiere . o Ser- 
gente a ciò ricercato , facciam la pere , che 
veduto dalla no (Ira detta Corte, ertemi tutte lt 
Camere unite 9 l'Arredo de' 17. Aprile 1761. 
il quale ordina 9 che i Preti , e Scolari Te duen- 
ti della Compagnia di Gesù faranno tenuti di ri- 
mettere nello fpazio di 3. giorni alla Cancellarla 
della detta noftra Corte un efemplare llimpato 
delle Conftituzioni della detta Società , fegnate- 
mente dell' edizione fatta di e(Ta in Praga nell* 
inno 1757. • l'intimazione fatta a richieda del 
noftro Procuratore Generale nel detto giorno 17. 
Aprile del detto Arrelio , a' Superiori delie Cafe 
del Noviziato del Collegio , e Cafa Profefla de 9 
fedicenti Gefuiti della noftra Città di Parigi ; il 
Certificato del Signor Giovanni Cancelliere Civile 
de' depofiti della detta noftra Corte de' 18. del 
detto mefe d'Aprile 9 cioè, che due Volumi in- 
titolati Inftitutum Socittatis Jefy Ptagx amo 
1757*. f° no Aati deporti da Frate Antonio di 
Montigny della Compagnia detta di Gesù, Proc- 
enrator Generale della Provincia di Francia ; il 
giudicato dalla noftra Corte a' 30. Maggio 1761. 
mgiugnente f che da 4. Commi ftarj ne forte fat- 
ta verificazione , e Procedo verbale di collazione 
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inftrutto (opra uà* efemplare in 2. Volami in fa- 
glio , rapprefentato alla Corre , e intitolato In- 
Jlitutum Societatis ]tfu , Praghe anno 1757. Soprt 
l'efemplare fudietto rapprefeatato dal fummento- 
vato Cancelliere de" depofiti ; il Proceffo verbale 
fleto nella Camera del Coniglio de la Tournell* 
nel detto giorno 30. Maggio , e quanto è (lato 
rilevato in efe^tiimeato dell 1 Arreilo della noftra 
detta Corte dello ftetio giorno intorno alla col- 
lazione , t difamina del detto e Tempi a re , fopra 
il già precedenremeàce rimeflo alla Cancelleria 
delia detta Corte , 

I conti refi nella noftra detta Corte a' 17. 
Aprile y j. , 4. f 6. , 7« 1 e &i Loglio 1761. 
concernente l'Intìitiito , e la Morale, e fammi e- 
flramento di coloro , i quali fi dicono della Com- 
pagnia di Gesù . 

II fen ti mento del Clero di Francia unito a* 
15. Settembre 1561. a Poifsy, ei omologato dal 
Parlamento a* 13. Febbri jo 1562. , per cui la 
detta Compagnia era ftata ricevuta per formi di 
Società j f Collirio , e non di Reliaione con la 
condizione fra le altre cofe , eli effa foffe tenuta 
di prendtre altro titolo , e non quello di Comùa- 
gnia dì Gesù , che i fuoi Relitto fi nulla intra- 
prenderebbono y 0 farebòono tanto nello (pirituale 9 
chi nel temporale in pregiudizio de Vefcovi y Ca- 
pitoli , Curati dalle Parrocchii , Univerfitk , ed 
altre Religioni , e che farebbono tenuti conformar/i 
alla difpoCiztone del Gius comune , rinunziando 
preventivamente , ed ifpn$tminti a tutt' i Privi* 
ktì f *f****i nafta loro Bolli , contrarj alle fum* 
mentovate cc/e ; altrimenti , ed in' difetto dì 
cìì> fare, o che in avvenire efli ottenebro altri 
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Privilegi , che It detti admiffione fofle nulla, e 
di niun effetto , e virtù . 

L'Arredo del Parlamento fatto a' 29. Dicem- 
bre 1594* prescrivente il bando de 1 (e dicroti 
Gefuiti dal Regno , e così pure la fpediziont 

d'un Editto d' Enrico IV. ( a ) del 1595. ii- 

mclTo 



( a ) ENRICO Per la Grazia di Dìo Re Ai 
Francia , e Na varrà a tutti quelli, , che v#- 
dranno le preferiti Lettere Salute . Fra tuti i 
mezzi , ed inflromenti , de quali fi fon ferviti fo- 
ioro , che da lunga mano hanno afpirato ali ufur- 
pazhne di quejlo Stato , e che anche prefentementa 
non cercano che la mina , e la diffrazione di effo % 
non potendo cofloro innoltrarft più oltre , fi i aper~ 
t amente prima del I emozione , e durante tutto il 
corfo de 9 prefenti torbidi riconofciuto il minifiero di 
quelli , che fi dicono della Compagnia , e della 
Congregazione del Nome di Gesù , e [fere e [fi flati 
il principio , il fomento , e l'appoggio di molte 
pratiche finiflre , de difegni y intrighi , delle intra* 
prefe , e delf efeguìmento di effe , che fi fona 
meditate per il fowertimento dell' autorità del 
defunto Re ultimamente morto , noflr onorati(Jim9 
Signore , e Fratello , ed impedire lo ftabilimen- 
to della no/ira , le quali prefiche , mire , intri* 
ghi , ed intra prefe fi fon rif connate tanto più per- 
niziofe , per effer il loro principale feopo et in* 
durre r e perfuadere i noflri Sudditi fe gì et amente , 
e pubblicamente , fotto pretejlo di pietà , la liber 
th di poter attentare contra la vita de* hro Re , 
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metto Illa Cancelleria della detti Corte Parlamen- 
taria in tutto conforme il fuddetto Arredo di 
bando, e così pare gli Arredi per il Regi Oro di 

detto 



eia , ctì i flgto manifeflamente feoterto nella inuma* 
nifflma , e sleali (finta ri/oluzione di ucciderci inten- 
tata nelC anno fcotfo da Pietro ^ Barriere , confer- 
mata , ed autorizzata dalla fola induzione , ed in* 
filiazione de Direttoti del Collegio di Clermont 
di quefla Città f adenti profejfione della Suddetta 
Compagnia , e Congregazione , e recentemente per 
t attentato , che un Giovane Garzone dell' età di 
18. in 19. anni appellato Giovatici Chifel nativo 
di quefla Città ha eommeffa contra la noflra Cef- 
fona , il quale Chaftel nudrito , ed allevato già 
da alcuni anni » e fatto il cor/o de fuoi Stud) nel 
Collegio del detto Clermoat , ha dato facilmente 
m cono/ceti , che da quefla fola Scuola erano prove* 
nute le inftruzioni , gli avvertimenti , ed i maz- 
zi di quefia rea volontà , come fi ì di poi verificata 
neir irruzione del Proceffo Criminale fatto alla ri* 
chiefta , e follecitazione del noflro Procurator Geni" 
tale nella noflra Corte del Parlamento , e gli afa- 
mi , e le confezioni del detto Chaftel * ed i con* 
fronti di effo con Giovanni Gaeret Sacerdote fe di- 
cente dalla Società , come altresì di Pietro Chaftel, 
e Dionigia Hatart Padre , e Madre del detto Gio: 
Chaftel , per i quali , quelli della detta Congrega- 
zione fi fon riconofeiuti participenti di quefto dete- 
flebile , a crudelifTimo Parricidio , oltre che per 
$H ferini , che fi fon indi trovati nelle mani di 

Gio: 
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detto Editto fitti anche di' Pulimenti di Rouen, 
e Dijon de' li. Gennaio, e 1 6. Febbraio del detto 
anno 1595. 

Gf'o: Guynirt , **ò di Reggenti del detto Colle- 
gio , e ^e//tf yl#fll Società , yi £ riconofeiuto ^ 
che con Unta empietà > rie inumanità ejfi foflengono 
•Sere pcrlhefjo a Sudditi di ammazzare il loto Re, 
con F approvazione della motte del detto defunto 
Re , per il qual motivo il détto Guynart i fiato 
pubblicamente giuftiziato^ e ticono/cendo quanto per- 
nhiofa * e dannevole fia la dimora , e il foggiar* 
no nel noflro Regno di quelli, che ne procurano ^ e 
.favori feono la ruina in uno con la noflra , dopo aver 
maturamente, e col parere de Principi del noflro fan» 
gue , Ufficiali della noflra Corona , e molti Signori y 
e Perfonaggi diflinti del noflro Configlio^ confederato 
il fatto del detto affaffinio^ e delle caufe ^ circvflan* 
z*> e conferenze di ejfo , grulla VArreflo della fud» 
detta noflra Corte , noi àbbism dettò ì dichiarato , 
ed ordinato , e con le prefinti diciamo , dichiaria- 
mo , ed ordiniamo % vogliamo , e ci piace , che 
t Sacerdoti , e Scolari del Collegio di Clermoat , 
e tutti gli altri fe dicenti della deità Società , 
e Congregazione ^ in qualunque luogo , t Città 
del noflro Regno ejfi fieno , come corruttori delta 
gioventù >y perturbatori della pubblica quiete , e Ni- 
mici nojlri , e dello Stato > e della Corona di 
Francia , ne fortiranno nel termine di giorni , 
dopo ricevutone il comando , e nel termine di 15. 
fgpmbreranno il nojho Regno > e che pejfate il ditto 
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La letttn Originile d'Enrico IV. fottofcrit- 
ta dal detto Re a Mons diretta al Con fi oliere 
di Stato de Sillery datata de' 15. Febbraio 1599*9 
per cui riguardo a un Cappuccino A pollata , di 
cui s'ebbe fentore d%flere venuto in Francia per 
attentare coatra la fua Perfona , e eh' era (lato 

prefo 

ttmpo , ovunque fieno trovati , fieno puniti , come 
delinquenti , e colpevoli di crime di le fa Maeflà , 
dichiarandoli fin a adeffo indegni pojfeffori de beni 
tanto mobili , che immobili , che poff edono nel 
noftro Regnoy li quali noi vogliamo , che fieno impie- 
gati in opere pie giù fl a f ordinato da' Donatari di 
affi | e la diflribuzione , che noi^ ne faremo in fe- 
guito . Facciamo inoltre efpreffa ^ inibizione , e proi- 
bizione a tutti i noflri Sudditi di qualunque fla- 
to y grado , e condizione effi fieno di mandar Sca- 
lari a 9 Collegi della ditta Compagnia , che fono 
fuori del noftro Regno per ejfer tnftruiti , e ciò fiot- 
to la medefima pena di crime di lefa Maeflà • .Co- 
mandiamo per tanto a' noflri amati , e fedeli Con- 
figlieri le genti tenenti la mflra Corte del Parla- 
mento di Rouen , che debbano verificar le prefinti 9 
farle leggere , pubblicare , e regifirare in tutti i 
Baliaggi , Simfcalcherie y e Giuri (dizioni del loro 
Dicafterio , far efeguire y ed ojferyar pienamente il 
loro contenuto , facendo ceffar tutti ì torbidi , Jjr- 
<hì ì tale la noflra volontà . In fede del che noi 
abbi a m fatto porre alle prefenti il noflro Sigillo . 

Parigi 7. Gamia jo 1595. y nel VL Anno del 
noftro Regno . Sotto ferino > ENRICO . 

Per ordine del Re Pottier . 
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prefo , e interrogato giuda quanto viene riferi- 
ta neila detta Lettera , in cui li leggono le Te- 
guenti parole . Son obbligato a dirvi , che il no- 
me de Gefuiti fi trova pur in queflo fatto im- 
mifebiato , non oflante lanimo a voi noto , eli io 
ho di /mesticarmi del paffato per il ri/petto a Sua 
Santità y ma ì di mefìieri indagar maggiormente 
quello fatto per meglia giudicarne . 

Le Lettere Patenti In forma d'Editto fatta 
dal detto Re Enrico IV. nel mefe di Settembre 
1603. per foddisfare alla iftanza fatta dal Papa 
per il rilhbilimento de' fe dicenti Gelimi nel 
Regno , nelle quali fono efpofte diverfe obbliga- 
zioni-, e condizioni da offervarfi d* detti Religiofi 
quii' ora vengano ri (labili ci nel Regno . ' 

La Lettera Originale del Generali della det- 
ta Compagnia Claudio Aquaviva da lui fottoferit- 
ta datata de 9 21. Ottobre 1603. diretta al detto 
Re Enrico IV. fopr alcune difficoltà , delle quali 
dice aver ragionato al lungo coli 1 Ambafciadore 
di S. M. fpecialmente in ciò , che concerne il 
giuramento , che fi doveva efigere da quelli 
del Tuo Ordine : Supplica egli i . M. di prende- 
te in confi der azione quanto gli fati efpoflo dalP 
Ambafciadore , e da quelli del [ho Ordine , e di 
abbracciare con la fua Real Clemenza , e grati - 
dezza tt animo qutjìa occafione di unir/i , fenza 
porre del tutto in rifehio il fuo fervizio , e tutta 
una Compagnia , la quale afpetta non dalla mano 
de Miniflri y 0 dall' efficacia delle fue ragioni ; 
ma dalla mano fola di S. M. una grazia com* 
ptuta . 

La Memoria fcritta dalla (tetta mano della 
fuddetta Lettera del Generale Aquaviva intitolata; 

Per 
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Per la Compagnia di Gesù i indirizziti al Cafr- 
dintle d'Offe allora Ambafciadore di Francia a 
Roma a riguardo deli' Editto efpofto per il 
riftabilrmeoto della detta Compagnia , in cui fi 
dimandava da effe , che tal' Editto fotte riforma- 
to in diverti Articoli , acciocché il libero efer- 
cizio delle funzioni , * l'afe de* privilegi fof- 
fero confervati \ acciocché le permiffioni da ot- 
tenérti da' Vefcovi , fieno Ifòittte all' efaitoe , è 
'tir approvazione richieda dal S. Conciliò di Tren- 
to ; acciocché il riftabilimento non fia folo ri- 
(fretto alla giurifdizione di due o tré Parlamenti \ 
ed acciocché noti fi efiga punto il giuramento ài 
fedeltà dalla Compagnia , onde non ammetten- 
doti le dette condizioni : Vedendo la Compagnia , 
che nel modo , in cui ì fiato concepito . il detto 
"Editto le farebbe d'aggravio amerà meglio , chi 
la grazia fia fofptfa , che le cefe fieno la/ciate 
nello flato in cui fono , e che il riftabilimento firn 
differito fin a tanto che il tempo , e Tefpérisn- 
za ahbiano fatto conoscere al Re , eh* "efii può 
ocfordare a queft Ordine Religio/o , come ad ogni 
altro , una confidenza , che faccia fperare una gra- 
zia più compiuta * 

Viflo il Regi (irò delle dette Lettere Paten- 
ti del mefe di Settembre 1603. mediante l'Arre- 
do del Parlamento de' 2. Gennaio 1*604* dopo 
le nrrcftranze fatte al Re , e dopo che il Signor 
Hurault de Mailfe fpe dito dal Re per accelerarne 
•il reeM.ro infornò le Camere da fua parte delle 
circe (fame della negoziazione fatta col Papa 1 
tal riguardo y dei rifiuto fufTiflente dalla parte 
del Generale della detta Compagnia d'accettare le 
condizioni riferite dalle dette Lettere Patenti f 
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delle quali il Sommo Pontefice fletto n'era pago, 
e ne dimandava la pubblicazione , e dopo che il 
detto Hurault de 1 Maifle ( a ), ditte , che la 
, Cor- 



( a ) Nel Venerdì 2. Gennajo i6c4- effendo il 
Signor Andrea Hurault di Mai (fé Configliere di 
Stato con voce deliberativa nella Corte , venuto da 
parte del Re nella Gran Camera della Tornella, 
che fi trovava unita % diffe , che il Re gli aveva 
comandato di ritornarvi per notificate , che la di 
lui volontà , che aveva tante volte /piegata , era , 
che affando da qualunque affare , ejja doveffe ve- 
tificare il fuo Editto riguardante i Gefuiti giufla la 
fua forma , e tenore ^ lenza pià porre in ufo di- 
lunghi , modificazioni , e reflazioni . Non era di 
mejtieri rapprefentar le ragioni , che fi potevano ad- 
durre intorno air Editto y poiché effe erano fiata 
baflantemcnte trattate nelle rimofiranze f che la 
Corte aveva degnamente fatte , e dalle rifpofie 
date per bocca del Re ; che non rimaneva pià , 
the il darvi F ultima . mano per la verificazione , di 
cui avendone ricevuto il comando dal detto Signor 
Re y doveva necejfariamente obbedire : ed ancorché 
fi foffe bafiantemente parlato di un taF affare f era- 
vi allora una particolarità , che poteva fervira 
alla rifoluzione , la quale era , cV erano 4. 0 J. 
anni) che il Papa aveva fatto follecitare il Ra 
a riftabilire i Gefuiti nello flato , in cui erana 
prima del? Arreflo della Corte ; che S. Al. ave- 
va tirato in lungo pià , che aveva potuto ; ma 
che finalmente non fi poteva fcufare di fargli ri* 
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Corte fot iva per la fua prudenza con/ Merari te* 

L Arredo fatto nella noftra detta Corte a 6* 

Ago- 



fpofla ; ci) etano feorfi circa 2» anni , che S. M. 
aveva fatto Jlendere degli Articoli ad un di pref- 
(o fimUi a contenuti nelT Editto , che il detto Si- 
gnor Re fece confegnare ai Papa dal fuo Amba- 
feiadore , penfando di aver molto guadagnato colf 
evitare un r'tflabilimento generale , che il Papa di* 
mandava , accordando i detti Articoli , ne* quali 
quelli del Parlamento di Parigi erano ridotti a due 
Cafit , a per gli altri Parlamenti > ne quali F Ar- 
re/lo non era flato efeguito , fi riducevano a quanto 
fi conteneva nell* Editto ; che il Papa aveva ri* 
tenuti tali Articoli circa due anni , fenza fare ad 
affi alcuna rifpofta , del che il Re non fi prende- 
va punto pena , fin a tanto che il Papa fcriffe 
a S. M. , che li trovava a dovere y che i Gefaiti 
fi dovevano accontentare della grazia , che loro fi fa- 
ce va ! e che il dilungo procedeva dal non «(Terne 
pùnto contento il Generale de* Gefaiti , il quale 
non gii voleva approvare , dicendo , eh' erano 
contra i loro Statuti , per il che il detto Gene* 
rale fcriveva al Re una lettera , che poteva ef- 
fe r prefentata , e gli Art itoli non erano fin air ora 
dal medefimo approvati . Ma avendogli il Papa 
trovati equi , aveva finalmente fatto ^ pregara il 
Re da fuoi Nunzj , e dagli Amba/ciadori di S* 
M> di accordarli , riformando f Articolo del pre* 
jìar giuramento di fedeltà al Re , e fi opinò , 
che in vece di porre F Articolo contenuto relF E- 
ditto , che giuretebbono avanti $ Giudici Ordinar/ 
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Agoflo 1761. | io virtù di coi fra le altre difpo- 
Azioni la noftra detta Corte avrebbe ricevuto y 
frattanto che vi è , o potefs' edere il bifogao f 
il ooftro detto Procuratore Generale appellante 
come di abnfo dalla Bolla , che principia con la 
parola Regimini fatta a' 5. delle Colende di Ot- 
tobre 1540. avente per titolo , Prima Injlituti 
Societatis Jefu approbatio , c d'altre Bolle , Bre- 
vi , Lettere Apoftoliche concernenti i Preti , c 

Sco- 

di maniera che le cofe non erano pià intatte , e fi 
etano ridotte ad una fpecie di Trattato trà il Pa- 
pa , ed il Re 9 che voleva pienamente offervarlp . 
La Certe non doveva trovar ftrano , fe il Re fi 
doleva de* fuoi dilunghi , dopo aver fentite le 
rimoftrame , che aveva ricevute di buona mano , 
fatte ad effe le fue rifpofie , e dichiarata la fua 
volontà ; onde voleva effer obbedito , fenxa che il 
Parlamento poteffe contraddire , perchè altrimenti 
farebbe fiato eofiretto di devenire a rimedj ftraordi» 
narj , i quali farebbono molto difpiaciutì alla Cor* 
te , la quale per la fua prudenza doveva confiderai, 
che nello flato , in cui erano gli affari del Re« 
gno , quefia difficoltà , e refi/tema f etì e (fa fa* 
aevo , dava non folamente oceafione agli animi tu- 
multuanti di trarne profitto , come pur troppo fi 
divulgava , ma poteva anche aumentare le divi* 
fumi , c K erano nel Regno , e con quefio mezzo 
la Corte farebbe ricadere fui Re rodio , che po- 
trebbe ridondare da qzefl 9 affare , il che gli Ujfi- 
ciaìi , a Sudditi dovevano pià tofto J opprimer e , 
the rifondere nel loro Sovrano , onda dovevano ob- 
bedito alla di M volontà . 
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Scolar? della dette Società Te dicente di Gesfc , 
le Conftituzioni di e(Ta , le dichiarazioni Capra le 
dette Cooftituzioni , fornai* de 1 Voti , Decreti 
de Generali , o delle Congregazioni Generili del- 
la detta Società , e di tutti gli altri regolamenti, 
o Atti limili • 

Altro Arrefto del detto giorno 6, Agofto 1761 in 
cui la detta noftra Corte fra le altre difpofizioni 
avrebbe condannate diverfe Opere d'Autori della 
detta Società in numero di 24. ad edere lacera- 
te, ed abbracciate dall' Efecutore dell' AJta Gìu- 
flizie come fediziofe, deOruttive d ogni principio 
della Morale Criftiana, ingegnanti nna dottrina mi- 
cidiale , ed abominevole noa folo cantra li fica- 
rezza della vita de' Cittadini , ma parimenti con- 
tra qaella delle Perfone Sagre de* Sovrani , nel 

3uil' Arredo fono ancora mentovati altri prece- 
enti Arredi della noftra detta Corte concernenti 
altri Autori della detta Società , Tegnentemente 
gli Arredi de 8. Giugno , e z6. Novembre lóto., 
26% Giugno 1614. , 13. Marzo 16*6. , e 14. 



mente proferirti i libri di Marianna, di Bellar- 
mino , del Suarez , del SanStsrtl , e del Joh- 
vency , e per ftatmre definitivamente quanto ri- 
fulta da* detti libri , e dal Rapporto fatto alla 
noftra detta Corte a' 8. Loglio precedente ri- 
guardo ali 9 inftgoamento toftante , e non interro^ 
to delia detta dottrina nella detta Società de 9 det- 
ti fe dieenti Gefuiti , all' inutilità di 
tutte le dichiarazioni 9 difaprovazioni , e ri* 
trattazioni fatte a tale riguardo , ribaltante dalle 
Cooptazioni de* detti Preti , e Soolari , ed altri 
della detta Società, fi farebbe unita la deliberazio- 
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94 ali 1 appellinone come d'tbtifo , falvo * dif- 
gi ungere fe farà di meftieri ; per il qua! 1 Arredo 
fono ilare sello fletto tempo fatte proibizioni 
provvifionali a 9 detti fe diccnti Gefuiti di tener 
Scqole , e Collegi nella giunfdizione della Cor- 
tt 9 ed a tQtt* i Sudditi del Re di fludiarvi t 
come altresì di frequentare le Miffioni , e Con* 
gregazioni de 1 fuddettì della detta Società, d' ag- 
gregarli , e figliarti ad ella , ed altre difpofiziooi 
del medefimo fotto le pene io elio contenute » 

La noftra dichiarazione de* %. Agofto 1761. 
tegiftrata nella noftra detta Corte effenti tntte le 
Camere unite nel detto giorno 6. Ago fio 1761. 
con le condizioni , claufuje , e modi Reazioni ef- 
prelTe nell 9 Arrefto di regiflro . 

Il decreta tu dalla noftra detta Corte a 1 31. 
Agofto 1761. , in cui fra le altra cofe fi è or- 
dinato il depofito alla Cancelleria della noftra 
detta Corte de' patti e ft ratti dagli Autori della 
detta Società x contenenti una dottrina attenta- 
toria ali 9 autorità de* Sovrani , all' indipendenza 
della loro Corona , alla ficurezza pubblica 9 ed 
* quella della Perfona Sagra de' Re ; affinchè i 
detti partì foffero portaci ai Re dal primo Prefi- 
dente 1 

L' Arrefio de 1 3. Settembre 1761. , in cai 
fi ordina , che il Libro intitolato Hijìori* 
Sacra , & profana Epitome comporto da 
Orazio Tur/alino della detta Compagnia de 9 
fe dicenti Gefuiti farebbe lacerato , ed ab- 
bruciato dall' Efecutoje dell 9 Alta Giuftizia f cq- 
me tendente in tutto il fuo conteftq , e nella 
fboGzione infidiofa de 9 fatti , alcuni de 9 quali 
fono aiutati , ad infoiare t Giovani Studenti , 
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per Ti frazione de 9 quali è comporto , de 9 pre- 
giudizi dannevoli contra U natura , ed i diritti 
della Potenza Reale, contra la fua indipendenza piena, 
ed affoluta quanto al temporale ; contra qua- 
lunque altra Potenza ,che Ha fu la Terra , e contra la 
Scurezza inviolabile della perfori* Sagra de 1 So- 
vrani ; e fu inoltre ordinato trà le altre cofe , 
che per verificare , e collazionare , tanto riguar- 
do r libri comporti , e pubblicati da* detti fe- 
dicenti Gefuiti , e condannati dilla detta noftrt 
Corte , che ad altri menzionati nel conto refo 
nella detta noftra Corte , elTeoti tutt? Je Ca- 
mere unite a 9 8. dello fcorfo Luglio , eli e (trat- 
ti delle alTerzioni dannevoli , e perniciose in ogni 
genere , che i detti fe dicenti Gefuiti hanno in 
ogni tempo , e perfeverantemeate foftenute , in- 
fegnate , e pubblicate ne' loro libri con l'appro- 
vazione de 9 loro fuperiori , e Generali , fi nomi- 
nerekbono de 9 CommifTarj della detta noftra Cor- 
te , che s'unirebbono il Martedì 15. Dicembre 
feguente . m 

Memorie , ed informazioni de 9 Baliaggi , 
Sinifcalcati f Corpi di Cittì ; ed Univerfità del- 
la Giurifdizione della detta noftra Corte fu la 
neceflìtà , ed i mezzi di confidare ad altri 9 
fuorché a 1 detti fe dicenti Gefuiti , l'educazione 
della Gioventù • 

Gli Arredi de 9 17. , 19. , 20. , z4. , 27. 
Febbraio ; 2., 6. , 9. , ij. , 20. , 2}. , e 27. 
Marzo 1762. , ed altri concernenti l'Amm niftra- 
zioie , e direzione de 9 Collegi nelle Città di 
Laon , Mauriac , AutilUc , C ha lons-fur- Marna , 
Bourgts , Nevers , Angoulimt , Chaumont nel 
Buffi&ny , Auxtrre , Langtts , Fonttwy-U-Cemtt, 

Anu m 
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Amtens , Blois % Orleans , Tour* 9 Seìnt-Flour , 

Stns , Clerment' Ferranti , Billou , f U 

F , Bar le Due ^ Màcon , la Roche! le , CJtff. 

/rui//r , Pùitiers ? Compierne f Roanne y Mouliné 

Eu , Arras , Hi/dm t Saint-Omer , Bethune , ed 

^f#r# , da confidarfi i tutt' altri, che a 1 fe dicenti 

Ce f uhi . 

a Gli Ert ratti delle afforzimi dannevoli , e per- 
niziofe io ogni genere , che i fé dicce- 
li Gefniti hanno io ogni tempo , e perfe- 
verantemettc (ottenute 9 infognate, e pubblicate 
re 1 loro libri eoo l' approvati eoe de' loro Supe- 
riori » t Generili , verificate f e collazionate da* 
CommifTarj della detta noftra Corte in e fogo i- 
mento dell 9 Arredo de 31. Agoftn 1761. ; • 
l'Arredo de 9 3. Settembre tegnente fa i libri , 
le teff , e lezioni compofte , dettate , e pubbli- 
cati da' detti fe dicenti Ge/uiti , ed altri Atti 
autentici depofitati nella Cancelleria della de tu 
notare Corte in efeenzione degli Arredi de* 3. 
Settembre 1761» , y f 17., 18. , i& Febbraio , e 
5 . Marzo 1762. , da' quali eftrttti ne rifulterebbe » 

I, L'UNITA* DE* SENTIMENTI , 
E DELLA DOTTRINA. 

1. L'ani ti de* fon ti menti , e della Dottrina 

de fe facenti Ge/uiti flabilita tanto mi libro inti- 
tolato Imago primi Szeoli , Opera ài t*tt $ Soci, 
che compongono la Provincia iti Fiandra , e cU 
*ffì fl'fli data alla luco nelF anno* 1640. , che nelle 
Rimo/trame de % fe dicenti Gefniti fatte al Fefcovo 
ttAuxerre nel 1726., nelle Opere del Daniele nel 
1714. , di Gretzet nel 1738. , e nelle Coflhur 

B 
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rioni della detta Compagnia fiempate a Pr aga nel 

'757- 

■ 

li. PROBABILISMO . 

* 

1* TI Probabilifmo infognato dal? Hbnrìtptrc 
ntl 1600. | dal Toltto mi 160?. , e l£o{ M dalSa- 
las mi zòoj. 9 eia/ Suarez mi léoi. , Valente 
ntl lóoy» , ^/ Sanchez» mi 1644,. <&/ Cùninck 
nel 16x9* r dal Reginald nel 1620. , ito/ ft/- 
««/ lòia» , ^i//" Faguniex mi 1616. r 
dal Laymann nel 1627* , <4à/ Ca/lro Palao nel 
, <J*/ Filliucio- nel 1633» , A/" B videi 
nel i-ó J7- 9 d*//' Antica net 1640. , <ftr/ C*w/i» 
•0 *#/ 1644, 9 Maetinon nel l6+6> , ^/ 
Sfeobat nel ^ dal de Leffai* mi 1655.,* 

1656* r <k/ Ptignant nei 1656- < 1657. , 
Tamborino nel 1659., r ^0 Gl'or £«£0 «f/ 

i6do. , <&f/ Scildete nel 1664» , <JW Guimt- 
mio C ) «*/ 1664^ 1 <&/ T'eri Ilo nel i66f« f 

dal Fabri mi lójo. , Af/ ^# Rbodtr »•/ 1671.» 
<b/ PW »</ 1679. * Go**f »rf 1700- „ 
4*/ Gardena* mi 170%* , J*/ Pf*r/Vj ut/ 17 K* , 
Jb/ Cafre di nel %f\ I. * /# dietnti Ge- 

Jfafk A Reims nel 171$. t Marino mt 

1*720 91 dtii Catte/fino ntl 1722* , J*/ 7 Cjr- 
Air «rf 1712. * <fc/ Daniele nel 1714. % i*/ Tfc- 
«tri* tir/ 17 j6. , di/f Arfdekh mi 1744. 
W*/ Defchamps nel 1749. » Ai/ F^#/r »e/ 1750*,. 

Saccheria mi 1750. # 175$. , Ja/ G*- 
jj»* »#/ 175?- * Gravina net 1712* » 

1754» > <W mi 17SJ* r 1755. » ^al Car- 

pe»' »'l 175?- * • *7S5- » A'' *«* ^jf*™? 
*7J5r » dallo Sta* nel 17 dal <a>hm* 

1 mi 
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mi 17<4 9 àat ietto Zaccheris mi 1757. » 

Buftmbaum y e Lacroix mtl 1755. > ^j/ Muf- 
%ka f »#/ 1^57. , Jj/ Reuter mi 17*8. , <iW 7V#- 

a#/ 1759. , m»j Membri dtUs JUtts 
Società . 

HI. PECCATO FILOLOFICO IGNORANZA 
INVINCIBILE 2 COSCIENZA ERRONEA. 

3. L'inkgiiamento del fittemi del Piccato 
Tilofofic* ; dell' Ignoronxjt Invincibile anche deli» 
Legge Nat urite ^ e Divini , e della Coftienz* 
Erroneo io&rvicoti di fenfa ad ogni forti di Pec- 
cati co ftao tendente fofteanto dal 1*07. fino a tut- 
to il 17611 dagli Ancori della Compagnia > cioè 
dal SdUs nel \6oj. ; dal Isnchez sei 161 4.; 
ial Resinate nel iòjo. j dal Loymonn nel 1517./ 
dal FiìiucioneA 163?. ; da G#or de Idonei 
éal Dì cj /li No ael 1641. ; dal Confino, nel 1Ó44. ^ 
dall' E/cobar nel 1656* > dal Timbrino Del 1659. >" 
dal de Rboeks nel 1671./ dal /\>/»#jr nel 1675.; 
dal oel 1678- 01679. > dal dc nel 

1687. 9 dal Bonucct nel 1704., dal Fero* nei 1710.J 
dal Co/nedi nel 171 a. ; dal Ghrgelino mi 1717. ) 
da' fe dicenti Gefuitì iiReimsncl 17 18. ; dal Ma«- 
gr'nol nel 1719. * da* fe dicenti Gefuiti di Gf*% 
nel 1719. f t 1720*, dal Morino nel 1720.; dal 
Simomtti nel 1721. ; dal Or/i ael '712. 9 dal V 
Cobrefpino nel 1712.; dal le Moyne nel 1715. £ 
di' fe dicenti di Coen nel 172& . t 1719-1, 

dal Bajferct nel 1752. ; dal Tavemd noi *73& * 
da* fe di centi Gif mi di Parigi nel 1737* ; dal 
Bougeont nel 1741*; dall' Arfiekm nel 1744. ; dal 
nel i7J^idai Afc/*tj nel 1756. ; dillo 
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nel 1756. ; da altre Opere del detto Af«/S£*nel 

1757. ; da' Bufembawn i, e Lacroix nel I?57^ ; dal 
Tnchata nel 1759. > da' fé dicenti Gtfuiti di 
/>o ne) 1760. r da' fé dicenti Ge/uiti di de» tul 
1762. 

. IV. SIMONIA,E CONFIDENZA . 

4. La Morale concernente la Simonia 9 e la Cn*- 
fUenza fu infegnata dal 1590* , fino ti 1759. , cioè 
dal nel tyoo* ; dal Toleto nel 10.01. , dal Va- 
le*** nel 1609. % dal Reginatd nel idzp. / dal 
TU tue ciò nel i 6}3« ; dal Linguai ael 1654.^61655.; 
dal Poienant nel 16*6. » c ^57. j, dall' Efcobar 
Bel ió<^. ; d*l KrAri nel 1670. ; dal Taverna 
nel 1756' ; dall' jftfdekin nel 1744.,; dal jLry- 
man» nel 1748- » da* Bufemhaum , e Lacroix nel 
1757. ; e dal Tracbala nei 1759, 

V. BESTEMMIA . 

5. Li Morite concernente la Befìemmia fu 
ìaftgnata per tutto il Secolo paEfato , ed il pre- 
ferite àx\Y Amico. y nel 1640., dal Baunio nel 165^.; 
dal Cafnedi nel 17 in i dal i>4*/i ael 1750., c 
dillo .SToi* nel 1756. . , 

VL SACRILEGIO . 

- • 

6. La Morale concernente il Sacrilegio fa 
inf egoata da Francefco de l«£o nel 163;. e dai 
Gokat ael 1700. , e 1701. 

1 

VII. 
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VII. MAGIA , E MALEFIZIO • 



7. Lt Morale concernente li Magia , ed i! 
Malefizh fa iafegntti dal 166$. fino ti 1759* dall' 
Efcobar nel 1663. , dtl Taverna nel 1756. J daU* 
Ar/dekin nel 1744- dal Laymann nel 1748. , dal 
TraebaU nel 1759. 



8. La Morale concernente VAftrofogìa fa in- 
fegnata dal detto Ar/dekin nel 1744. t c da' 
/embgum , e Lacroix nel 1755. 



d'ogni genere fa pubb icato dall' anno 1607. fino 
al 175?. ; cioè dal Salas nel 1607. , dal Suarez nel 
16*21. , dal "Gordon nel 1634. , dall' Atagona net 
1Ó20. , e nel 16*35 , nel Libro de' fedicenti Gefuitj 
di Provenza , t di Fiandra intitolato Imago primi 
Siculi Societari* Jtfu del 1640., da Antonio Sirmon- 
do nel 1Ó4 r. , dil Canfi*o nel 1 644, , dall' Aì&mo 
nel 1650., dttt' Efcobar nel 1652. , dfl 
ael 1655. > t *ó5*-i dal Tamburino nel 1659. , 
dal Guimenio ( jlffff* ) nr/ 1664. , daii 1 Ejìtit 
nel 1072. , dal Pomey nel fno piccolo Catecbif- 
010 Teologico nel 1675- , come pare ne' nuovi 
Elogi dati al d'etto Catechismo dal Zacchera 
nel 1754. ; dal Piatti nel 1*80, , dal Btuyn nel 
1687. , dalle Tefi <tf fedicenti Gefniti di Cae* 
oel 1693., ***' Gobat nel 1701. , dal Cardtnas 



Vili. ASTROLOGIA • 



IX. IRRELIGIONE . 
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ai 

Bel 1702. 9 dal Francolino nel 1707. , dal Ctf/- 
mdi nel 1711. 9 dille Te fi de fe dicenti Gè- 
Suiti .di Gre* Del 17 if. , dal Mari** Confeflore 
di Luigi Filippo Infante di Spagna nel 1720. f 
dal Cabretb'mo nelle fae lezioni dettate 1 Rhodcz 
ce] 1722*1 dal Lt-Moynt celie fae lezioni det- 
tate in Jxxerre nel 17* $• , dal Simone: ti nel 
1726. ^ dal Berruyer nel 1728. , 1733. , C Begli 

anni Tegnenti ; dall' Ardui** nel 1741* , dalf 
Oh din nel 174}* * dal Bichon nel 1743 • * da 
altre Opere del Btrruyer nel 1753* , e 1754 f 
dallo 5>oz nel 1756. , dal Mufzka nel 1756- , dal 
G bezzi nel 1756. ? da* Bufembaum , e La-Ctoin 
o*l I7S7* 9 da altre Opere del Btrruyer nel 
1758., dal jRrtrttr nel 1758. , dal Trac ha la nei 

•71* 

X. IDOLATRIA . 

to. LWegnamento concernente T Idolatria , 
« la Aiperanione in generale , e fpecialmeo- 
te la dottrina , e la prattica delle medefime 
nelle MirTiooi Cbimfi , e MaUbarich* dal 1614. 
fino al 4745* f* abilita da' libri del Vaffuex 
nel 16-14 , dal Facundn. nel 1*40. , dalle 
Snppliche* de' fe dicenti Ge/uiti dt R#fN nel 
•7S*» t * « di altre (Tegnenti , dalle loro Ap- 
lologie pubblicate dal Le-Comtc nel 1*97. , dall' 
Atto d'Appellazione de' detti fe dicenti Gtfuiti 
nel 1707. , dal Jouvettc* nel 1710. , indipen- 
dentemente dagli altri Atti f Dacunasnti f De- 
creti , Brevi , e Bolle in addietro enanziate, 
* «umprcCe nella Bolla del 1745, 

XI. 



». 



Digitized by Google 



XI. IMPUDICIZIA . 

te. Cinfegnamento concernente l'impudicizia fu 
pubblicato di' fe diccnti Geniti dal 1590. fin» 
al T759. ^ cioè dal le nel 1500. , da Corntlh 
<m Laptdt nel 1622-, dal Ca&ro-Palao nel -1631., 
da G affato Urtado nel ifjj. , dal Gordon* nel 
ttf j 4 . , dal Dica/Mio nel 1641. , dall' Efcoùar 
nel 1651. 9 e 1653- ^ dal nel ^655. f 

e 1*56. , dal Tirino nel 166%. , dal Gcàif 
nel 1700* , dal C*r/i nelle Cut Lezioni detta* 
te t Rhodax nel 1721*9 dal Taverna nel 17 few, 
dal Sanchtx nel 1739. , dal nel 1750. t 

da* Buftmbaum , e lewi* nel 1757. , dal Frr 
***** nel 1759. (a) 

XII. SPERGIURO , FALSITÀ* , 
E FALSO TESTIMONIO ■ 

12. L'kfegnamento concernente lo foerginro, \\ 

B 4 ftl- 



0) fuddetti potrebbe agtitenferfi la noti/firn* 
fenttm.a del P. Benzi Gefu'tta de tiétu mfhiillarurn 
in Monialibns 9 condannata giuftamtntt dalla Con- 
gradazioni dtl S. Officio in Roma a 16. Aprila del 
1744. , e c& non affanti dififa dal p. Tmani pa- 
rimente Gefu'tta y Teologo rinomata , e Vanhtnziiri 
Vaticani, tlebre far tanti Scritti pubblicati in foglia 
volanti 9 il quali dopo il ditto Decreto fi oppofe a 
faccia f coperta , a fofttnne , chi la fuddetta Dottri- 
na del P. Benzi non fi p:ti riprovati fenza trwra 
lontra la ftdt /me errore in fide . 
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fallili 9 ed i filfi te (llmonj fu pubblicato dal 1593 , 
fino il 1761. ; cioè dal Sa ari 1593. , dal Toleto 
nel 1601. da Gio; Eudeman nel ilio , dal Stare* 
nel 1614*1 dal Santhez nel 1614», dal Regimi J nel 
1620. , dal XeJJi* nel 1628. , dal Marmale diti* 
Ccngregazt >nt ad nfo de* Scolari de 1 fe dicenti Gr- 
/«/f# nel 1633. , dal Filiuccio nel 1633* , dal Gor- 
<fo» nel 1Ò34 , dal C«£r» ^/jo nel iòj8. , dal 
Fagundez nel iS^n. , dal Dicajullo nel 1641. , 
da Francefe* de Lugc net 1652. , dall' Efcobar nel 
1652. , e 1653. , dal nel ióSo. , dal Ga- 

nel 1701. , dal* Cardenas nel 1702. , dal Cu/ 1 
ifttii nel 1719. , dal Ma rttn nei 1720, , dal Car- 
li nelle (uè lezioni dettate a Rhodtz nel 1722* , 
dal Taverna nel 1756. , dal Laymann nel 1727. , 
e 1728. , dal F e geli nel 1750., dal Tamborìno nel 
1750. , e 1755., dal Staz nel 1756. , da' Bu/em* 
èaum , e Lacroix nel 1737*1 dal Reuter nel 1758., 
e dall' Amai** nel 17Ò1. 

XIII, PREVARICAZIONE DE' 
GIUDICI . 

» 

lj« L' infegnaroento , che riguardi la Pre* 
variazione da Giudici fa pubblicata dal Fabri nel 
1670. , Al Taverna nel 173Ó. , dil Layman nelle 
addizioni dei 17 £7. , e del 1748. , dal Fr^/i mi 
1750. \ da' Bxfemkanm , e Lactoit net 1757* 

XIV. FURTI, COMPENSAZIONI OCCULTE, 
NASCONDIMENTO DE' FURTI ec. 

14. Li dottrina riguardante i farti , le com- 
pcnftziom occulte ec. fa adottata dal <5?o* fino 

ti 
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«I *7<5i. , cioè dal JT* net 1 5f •* t dal Tolti* nel 
i 6q i. , dai Rt iti nel 1608. , dal Rtginsld* nel 
ilio. , dal Granados nel 1614. » dal FHiuccio nel 
1Ó3}. , dal Gordon? nel 1634* , dall' Alsgons nel 
1Ó20. , e 1640. , dal Dicsllills oc! 1Ó41. 9 dall' 
Amie* nel 16*2. , dalle prua ve del Procedo 
di Gio: Alba nel 1647. , da Gtt: de Lupo nel 
1Ò52. t dal B*uny nel 165$. f dal Longutt nel 
1654. | e 1655. 9 <*al LtJJa* net 1Ó55. , dall' E/- 
co^r nel 166}. , dal Mojs (otto il nome di 
ueeir/o nel 1604. , dal Cardtnas nel 1702* , dal 
Csfnedi nel 17 M. , dal Marino nel 1720* , dal 
C*r/i nelle Tue lesimi, dettate a Rbodez nel 
1722. , dal le Moynt nelle fne lezioni dettate ai 
Auntm nel 1725. , dal Moims nelle edizioni del 
1Ò02. , e del iffyji dal Tsvstns nel 1736- , dal 
Layménn nelle Edizioni del 1Ò27. > * ! 74^- 1 
Figtti nel 1750. , dal Tsmbofins nelle Edizioni 
del 1659. , e . 1.755. 9 dallo Staz nel 1756. , da' 
£*ftmbaum , e LacmK nel 1757. , dal Atafer nel 
1758. , dal Tischsls nel 1759. , dall' wrfa/wn* neN 
k Edizioni del 1745. , e 1761. 



XV. OMICIDIO , 

«5. LWegnameoto concernente T Òmicidio fa 
pubblicato dal 1590. fino al i7ór.,cio* dal Ss nel 
«590. > dall' Htnnqutx nel 1600. , dal nel 
1008. * dal Vslenzs nel ióoj. | dall' Jzer nel 
1612. , dal Rtsisalds nel 1*20. dal 7*»»* nel 
1*27. , dal Liflio nel 1628. , dal FU'maìs 
aci » da Csffsrs Hmtsi* nel 1^3. 

dal 
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dal Batdtl «1 1*37. * fai Fagundez net 
1640. , dal Dicaflilio nel 1641. , dall' ^miV# nel 
1Ó42. , dall' Aynult nelle foe Lezioni detute a 
Parigi nel 1Ì44. , da Grò.* 4* Lugo nel 1651. 9 
dal Bauny nel 1653. * ^al Longutt nelle fue Le- 
zioni dettate ad Amitns nel 1654. , e 105$. , 
dal If/Ji» nelle fne Lezioni detute ad 'Amitns 
nel 1655. , e 1656. , dell 9 E feoiar ntl 1663. , dal 
Moya {quo il nome di Guimgnh nel 1664. , dal 
Wabri nel 1670. , dal Pomty nel ino Gatechifmn 
del 1675. , dal PUul nel 1679. , e 1680. , dal 
«le Bruya in una Tefi del 1687. , dal Cardino* 
nel 1702. , dal Cafntdi nel 17U. , dal Marini 
nel 17x0. , dal Carli nelle fne Lezioni dettate 
« Rhodiz nel 1712. , dal Molina nelle Edizioni 
del 1609. , e 1755. , dal Taverna nel 173&, dal 
Layman nelle edizioni del 1*27. , t 1748. f dal 
Fegeli nel 1750. , dal Tomborim nelle edizioni 
**59* , -t 1755. , da 9 Buftmbaum t t Lacrom nel 
1757. , dall' Antoim aelT edizioni del 174$. , « 
1761. 

XVI. PARIGIDIO 9 ED OMICIDIO • 

16/L'infegnimento concernente ti Parricidio, m 
V Omicidio fu pubblicato dal Dica/itilo nel 1641* , 

dair Efcobar nel 1663. ? dal G***r nel 1700. , 
dal Cafmdi nel 1719., dallo Sto* nel 175*. 

XVII. SUICIDIO , ED OMICIDIO . 

■7* infigga meato rignudance il Suicidio t 

#d 



« 

ti Omicidio fu pubblicato dal Layman nelle edi» 
aioni del 1*27. , e 1748* > da' Buftmbaum , u 
Iscroix nel 1757. 

XV1IL LESA MAESTÀ* , E REGICIDIO. 



1&. La dottrina , e la pratica dtgii attenta- 
ti concia V autorità^ corrttM ta vita di Ri fa infegaata 
da' Membri della Arr* JWÌrri f sì da quelli - 
le opere de* (tuli fono già (late condannate da 
precedenti Arrefti della córte , ebe da altri An- 
cori , e loro Apologifti , e dalle loro confetfioni» 
ed altri documenti giuridici, la tradizione de' {naia 
profeguifee dal 1590. fino a tutto il i75?»> cioè dal 
Sa nel isfo* , dal Di l Rio nel 15*3., dal Fi/e- 
altrimenti Par/omo pel 159;. , dal MtUgmma 
pel 1594* 9 dal Salmnont nel 1602. , dal Valuti* 
nel 1605. , dal 7o/*;# nel 1*03. , da' Farad* f 
Huignard 9 ed Oda-Pignat giada le rimortranne 
della Corte nel detto anno 1*03. « da no* altra 
Opera del detto Salnitro™ del 1*04. , dal Ma- 
rtina nel 1605. , dai ScrHani* fotto nome di 
Sanar /do nel 160& , dall' ./far nel 1607., Jdalf 
Ozoria nel .1607. , dagli attentati facce flì vi da 
Molte , di Cfi/vot , di Ptrfonio , di IValpoU , 
di Balduina 9 di Gtrardo , di Ttfmond detto <r#v#*~ 
w/ , dell' «1// detto Oldtcorne , t del [Giro* , 
e^me rifulta dal Procedo fatto al detto (r*r*#f 
ne]!' anno 1607. , dall' Htifio Apologia del Ma- 
riana nel 16 op. da altre Opero del [detto Bit- 
tarmino nel 1610 , dall 9 Endtmou Gioì ^fpologi(b 
de* Rei della congiura della Folrat mi 
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, dal Killer Del 161T. , dal Fer- 
rarlo nel 161 1. , dal Salas nel 161 1. , dal Vaf- 

quez. nel 161 2, , da Benedetto Giufliniano net 
1ÒX2. dal Suarez nel 1614., dal Lorino nel 16 17., 
dal Leflìo nel 161.7. , dal Fernandio nel 1617. , 
dal detto Toloto in un altr' Opera ftampata ne- 
gli anni 1601. , 16 18. , e 1619. , dal Santarelli 
nel 1625. , dal 7*»7f*r nel 1627. , da Cornelio 
4 lipidi nel 1627. , dal dttf* Lrffio nel 

1628. dal CaJlroPalao nel 163 1. , dal Beccano 

nel 1633. , da altra Opera del detto Beccano nel 
1634. 9 dal Gordon* nel 16^4. , dall' Alagona nel 
1620. , e 1625. , dall' Opera de] Ce dicenti Ge- 
fuiti della Provincia di Fiandra intitolata Imago 
primi fieculi Societath le fu nel 1640. , dal Dhs- 
flillo nel 1641. , dall A/rauh nelle (he lezioni, 
dettate nel Collegio di Parigi nel 1644. , dal 
Bau*) nel 1653* , da Gi'o: ah JLn^o nel 1656. f ' 
da) • Pire* nella ina Apologia de' Caddi nel 1657. , 
dall' ■ Efcobar nel fuo libro della Teologia Morale 
Oampito per ben 42. volte , e fingolarmente nel 
1650. j»ì 1659^, , dal P/jfW nel 1*79. , dal Cwi- 
tolo nel 1709. , dal Jouvoncy nel 1710. , dal Da- 
vrigny nel 1720. , dal Berruyer nel 1728. , dal 
Ttrfelino nel 1731. , dal Molina nelle edizioni 
del 1602. , e 173;. , dal Taverna nel 1736., dal 
Gretzer nel 173*. , da altra Opera del detta 
Grttzer nel 1738. , dal /# Santo nel 174 1. dal 
La iman nel 1748. , del Mnfzka nel 1756. , da . 
più di 50. adizioni del Bufembaum^ l'ultima del- 
le quali unita alla Annotazioni del Lacroix fuo 
Commentatore nel 173% 9 da* Poftillatori , Edi- 
tori , e Panegirici del detto Bufombaum , cioè 
da' fe dicami Gefuiti Giornaltfti di Trtvoux nel , 

loro 
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Uro Giornale del mete d'Agofta 1729. , dal de 
Colonia nel 1730. > e giafta i detti Giornilifti , 
ed il medefimo de Colonia , dal Colhndall , e 
dil Montauza» in diverti tempi , dal Zuccheri* 
sei 1749. , dil Ff^i nel 1750. , dal Dr#** 
le- Pont altro Panegirifta de' detti Buf$mbaum , e 
l^proi* nel 1758. giofta la fenrenza del Prcfidia- 
le di Nantes del 1. Àgofto 1759. , dal Mamaki 
giofta l'Arredo del Parlamento fedente a Roum 
a' 2. Aprile 1719., e follmente podi in pratica 
di' MALAGRIDA , MATOS , ed ALESSAN- 
DRO nel Portogallo giuda il giudizio de' 12. Gen- 
naio 1759* fato dalli Giunta dell' Sconfidenza % 
legalizziti in buoni forma , e depofitati alla Can^ 
selleria della Corte a' 5. dello feorfo Mano . ' 

APPROVAZIONI 

De' Dottori dilla ditta Società • 

L'approvazione di ciifcuno de' detti libri è 
Aita fatta , Primo : Da 3. Teologi della detta 
Compagnia t tal' effetto detoniti % e quanto ad 
alcuni di effi nominatamente da' Caftelbranco , 
Gowea > della Croca , Rcynatd , Gibalin , D*r 
lieu, Pallavicino^ du Saint Rigaud, Gauterot , de la 
Chaifa y Ttolrt y Tirai* , U Bras , Alby y Rol y 
Maturo y Hurtado f Alvarado y Alberto Ongheto * 
tatti Lettori , Dottori , e Cenfori della detti 
Società c Secondo • Inoltre di* Tollenan , .Mayr y 
Richeome , Jacquinot f Suffrtn Gufman , CAtff- 
/#* , Munàbtot y de F#^tfX , Boniel t Sumweicker+ 
de 2fc«ff, Godefre, Ricordo Antoine y Pìmsts* 
ni , de Jfcm , ifVto** , Bomflan, de C/^ 

de 
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de Clat 9 <J r ano* , Preumonteau * de Ejruu % 

Nicolas , Dìas • Tsvares f Dvrrir* f Bmckirt , 
Truch/es > Z»rim« , Mtfì#i , Orefeae , Balduc 
Flamcn y Cbaro* , Lauaud y Hut , Rumar , de 
Lingendés % Van Schoom , /* G«///r » Bernard % 
Cornz j Doztnn* y le Picard , Abrado y Judoe, 
Schtron y Micini | Capano , Galarca 9 Armando % 
è* Los Cobos y Ro/cfiò , Alvaro , Pertyra , Cop- 
jrr , Jlf#7/*f , Cv if ài Ioni tri , Mafcherennos 9 Afi- 
*Mr> $ H*>i*da , 2?sj£» tatti Provinciali , t Vi- 
fitatori «elle detta Società » Terzo 5 Tatti i 
fiimmrntovati fono autorizzati per le detto ap- 
provazioni dagli Aquaviva Y Vtttllefchi y Ganzale^ 
Nichel , OWiar f Picolomim t Caraffa % TamAori- 
no t /tos , e Aft/t// tatti Generili deili detto 
Compagnia , come vita dotto ne 9 detti Eftratti „ 
• conformemente a ab , eh' è preformo nello 
decimi ottavi Congregazione Generale della detto 
Società te no tifi nel 175,6. Quarto « I fucceooati 
libri degli Attori della detta Società fono in- 
scritti éair epoca delle loro Edizioni f 0 co mag- 
giori elogj ne' diverti Cattaloghi , che la Gom- 
gagnia ha fatto fiKcefftvaraeate fare de' foci Scrit- 
tori , de* quali E (Ti intende onorar la Memoria % 
ed alconi de 1 foprannontinati ( i quali fono 
flati condannati al fupplizio per attenuti eootrs 
lo Perfooe de' Sovrani > fono Atti podi ne* 
èettì Cataloghi nel Capitolo , e nel rango de % 
Martiri della Fede ; cioè nel Cattalogo , che ho 
por Àntore Pietro Ribadoneira Teologo della detta 
Compagnia fiampato nel iéij. con approvazione 
di Ferdinando Lucerò Vice -Provine! ale ; in quello * 
che ha per Autore Filippo Ale gambe della detta Com- 
jagoù fWmpato nel 1*45. con approvazione > e fotto- 

feri- 
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fcrizione di Muzio mttwllifhi Generile ; e oeU f 
t ultimo de' detti Cattaloght r che ha per Aoro- 
i m Natbanétl SopuìI membro della Compagnia 
h fiatnpato nel 1675. eoa permiffione fottoferirte 
1 da Paolo Oiiva pare Generale della Compagnia * 

* Arredo de' 5. Marzo 1761* » io coi per al- 
cune coaGderazioni in affo mentovate k detta 

> noltra Corte ha ordinato % che i detti eftrat- 

► ti , e ic aflereiosi perfeverantetnente foftenute 
i; da' detti fé dicenti Gcfuici , e le traduzioni da 9 
i detti eftmti fieno portate ai Re f (lampa te, 

« fpedita agli Arci veto vi , t Vefeovi della Gio- 

* «fdizione , ed il detto Signor Re fia orni- - 
li tòmamente (applicato di confidente ciò , cha 

1 fifoita da un infogna mento si perniciosi combina* 
i to con ciò 9 che preferì v ono le Regole % e Io 
1 Conftituzioni de v fe ducati Gefimi fia la fcelta t 
1 ad noi formiti de' fentimenti, e delle opinioni della 
i Compagnia • 

Arre fio da 9 15* Febbraio 1762.. % i» cai fi 
ordina , che (ar^Jcritto dal 'noftro Pfoccaratoi 
Cenerate alle Uni verità, e Facoltà di Teologi* 
della Giarifdizione , affinchè Effe debbano fpedire 
, aUa Cancelleria della noftra Corte la Cenfure , 
i e le denunzie ad effe fette coatra la dottrina da 
1 detti fe dicentr Gefoiti . 

'Altro Arredo da' 9. Mano vj6t. f io cai 
fi preferiva di nominare nn Commiflario per 
afaminare le detta Geofoic > e denunzie . 

! ALTRI PUNTI M MORALE f DOGMA , 

E DISCIPLINA . 

Denunzie , Pimi dottrinili 9 Ceafar e , Oi- 
di- 

1 
1 
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dinanze Epi (copili f Lettere Pifferiti f Ordini f 
Decreti di Congregazione , e de* Pontefici , Bre- 
vi , Lettere Apostoliche , Bolle , ed altri voti» 
« teftimonianxe refe tanto contri i detti Auto- 
ri nominiti ne' fnccennati Ertratti , e fu i pua- 
ti di Movile , che vi fono trattati , che con- 
tro di altri della detta Società > e fop'a altri 



infrenati nella raedefirm , e notoriamente (opra 
ciò , che concerne rUbriaccbezxo , /e ingiurie % 
il duelh f /j rjrìri , /« forre uonr fraterni , /j 
Jtff/f* , l# Comunione , ^ /V*"* 9 /* memogno r 
1 officio Canonico , Ir impofle f i/ digiuno r la pe- 
nitenze f /r ft»/«r* , r vtfi , /# £*»e d#| /**r- 
goterio , * #r*rrr# /#»/* % $ 4, Articoli dell 
Aflemblea dot Clero del 1082. , #7 rapporto dello 
anioni a Dio , /* calunnio % (a donazioni fraudo- 
lento, f autorità de* Canoni y 0 de Padri , /* 
direzione dell intenzione f lo /candéla f . felcmiftna, 
la podeftà paterna , la maniera di fentir la Me[fa % 
Foccafton profima del poetato % il timore dello pene 
temporali , U Confezione , faffoluziom^ il Sacra- 
mento deli Ordino , refame degli Ordinanti , Ì im- 
penitenza de Re ligio fi y la Crapola , la nocejfuk 
aitila Fede y il fecondo Gomtndamcnto > il contrat- 
to Mohatra , V Adulterio > l offervanza delle Fe- 
fto j il protetto di fentir la MsQa , la frequento 
comunione , i peccati abituali y f eflinenz,a , 1 pri- 
vile*,) de Regolari , tefeguimento delle Fenìtx.io- 
ni , la recite dell* Officio Divino , [Onorario def- 
le Mejfe , i Cefi ri fervati y gli abufi del Sacra- 
mento della Penitenza , /' incello (pitituale * la) 
Ribellione cantra le leggi dt Sovrani . 
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CENSURA. QUALIFICAZIONI 



Sopra tutti i quali oggetti, ed altri , le det- 
te denunzie , e cerifere hanno riconofcia- 
ta , e condannata la Morale , e Dottrina infc- 
guata dalla detta Società (otto diverfe qttilifi- 
cazioni , e tra le altre : Come temeraria r 
falfa y erronea , fcandalofa r ripiena di arrogane 
za , e d'orgoglio, aliena dalla fignificaziou* 
propria de" 'termini della Scrittura, e foititu-n- 

« ■ • • mm a • k a « > « . • • 



dell' infidie fotto V apparenza d 1 ano zelo lincerà 
per la fede ; diftruggeate il Precetto Evangeli* 
co fu la Limo/ina 'j eludente con futterfug) la. 
Legge del Digiuno / burlante!! de* Cornanìamen- 
$i dilla Chie/a ; propria a fe darre i femplici , e 
togliente alla B. Vergine il titolo , che le 
conviene di Madri dal Figliuolo di Dio ; fe- 
condante P empietà , ed il [acrile gio ; conducente 
all' impenitenza finali , all' Ere/i* 9 ed al fiif* 
tna ; tendente a difobbligare i Fedeli da' princi- 
pali doveri del Criftianefimo ; propria ad infmuar 
loro dello fprezzo f e della inapetenza per il 
Pane Ecdefiadico 9 lòtto prete fto di fornir a* 
medeflmi t mezzi di riceverlo foventemente ; ca- 
pace d*infptrare della temerità a* peccatori ; tuia 
«codarda compiacenza a Confeflbri « e di mol- 
tiplicare le comunioni indigna , a fastiUghi ; ren- 
dente inutile il primo», e maggior Cooiania- 
mento , e fpegnente lo fpirito della Legge JP- 
van/f elica ; empia , bertemmiatrice , favorevole 
a' Nimici della Religione Crifthns ; apeitanrui*- 




C 
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te contrari* a 1 Precetti del Vangelo , c degli 
Apofbli , ed Eretica . 

Favorevole ,al Scifma de' Greci , attenta- 
tori* al Dogma della Proceffione dello Spirito 
Santo ; favorevole all' Arianifmo , al Socinian'tf- 
mo , ed il .SaLtlianifmo ; efprefliva dell' Erefia 
di Nettario ; intieramente Nefioriana , ed Ere- 
tica , peggiore dello fteflò Nefloriani/mo \ fov- 
vertente h certezza d'alcuni Dogmi fu 1* gerar- 
chia , fu i riti del Sagrifizio , e del Sagramen- 
to ; rovefeiante l'autorità della Chiefa , e del- 
la Sede Apoflolica , e favorevole *' Protettati , 
e ad altri Novatori del XVI. Secolo ; beftem- 
miatfice contra lo Spirito Santo ; iotroducen- 
te fott' altro nome , e coli' artifizio d'uc* 
direzione d'intenzione l' Erefi* dell* Simonia ; 
che preferita nell' interpretazione delle Scritture 
de' Tenti eretici , ed ^ indebolifce in favore degli 
Ariani , e de' Sociniani gli argomenti , che fi 
ricavano dtl primo Capitolo di S. Giovanni , e 
da tutti i tedi del Vangelo , che ftabilifcono la 
Divinità di Gesù Criflo ; perturbatrice dell'Or- 
dine Gerarchico ; ingiuriosi alla Dignità Epifco- 
pale ; contraria all' antica indituzione delle Par- 
rocchie ; proflìma all' Erefia^ di V$clejfo\ rin- 
novante gli errori di Ticonio % di Pelagio , de' Se' 
ìhipelagiani , di Cafliano , di Fau/ìo , de' Mar- 
filiefi , e del reftante de* Pelagiani j ed aggiu* 
guente 1* beflemmia all' Erefia . 

Calunniofa contra i Crifliani, faperftiziofa , 
ingiuriofa *' Santi Padri , ed agli Interpreti Cat- 
tolici , diltruttiva della Tradizione ; ingiuriofa 
agli Apofto li , ed a' Fedeli de' primi Secoli , ed 
introducete una perverfiflìma fpiegazione del Sim- 
bola 
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bolo degli Apoftoli ; (ematite la foidisfaziooe 9 
ed i meriti di Gesù Crifto , e le prerogative 
della nuova Legge ; appoggiatiteli fopra un prin- 
cipio Pelavano ; deprimente V addozione , e Ja 
Religione degli antichi Giudi ; contumeliofa a 
quelli medefimi Itoti ì ad Mrsmo f a' Profe- 
ti , a S. Giox Bati/ìa ; oltraggiofa , e beiìem- 
miatrice contri la B- Vergine Madre di Dio ; 
deridente gli Atti de 1 Santi Padri , ingiuriofa 
agli Angioli ; oltraggiofa a Gesù Crifto ; em- 
pia ; ripiena d' oltraggi contra Iddio Rimunera- 
tore , e contra il nome di Crijio Midiaton ; 
conducente all' obblivione della Fede , e «del 
Vangelo; distruggente la definizione della fede \ 
data dagli A portoli fofpetta di rigettar le vie 
di riconofeere , e provare col mezzo della Sa* 
gra Scrittura contra gli Eretici il Miniftero dell* 
SS. Triniti ; ab u fan te fi a detrimento della F*dè 
di molti paffi della Sagra Scrittura ; togliente alle 
pruove del dogma tratte dalla Sagra Scrittura tut- 
ta la loro forza , contraria alla Scrittura , a 1 
SS. Padri , a* Teologi , alla Chiefa Uni ver fai e , 
alla ragione , ed al rifpetto dovuto alla parola > 
ferina di Dio ; interdiceste alla Chiefa le vie 
di difcuifìone proprie a convincere gli Eretici , ed 
ufitate in tutti i fecali j feemante V autorità 
delta Chiefa ; inginriofa a tutta la Chiefa , Scif- 
m itici ; abbarTante , ed annullante il primo Te- 
llo del nuovo Te (lamento , e T edizione della ' 
volgata; fcuottenre i fondamenti di tutta la Fe- 
de Cri stiana , che re (la così efpofta alla derilione 
de^li empi ; contraria alla dottrina della Chiefa 
fu le due fole venute di Gesà Cri/io ; fminnea- 
te la necedìù della Religione Cnftiaoa > diftrot*» 
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ti va della Fede della Divinità di Gesù Criflo ; de- 
gradante % e rovefciinte 1* Religione ; infetta di 
Nefioriani/mo ; contraddente al Simbolo della Fe- 
ti* ; appertamente oppofla a* Simboli NJceno „ c 
Ctflantincpolitano ; proferi tta dal Serto Concilio / 
actaccantè il M' riero della Redenzione ... ; fprez- 
sante i fetitimenti de' Santi Padii ; everSva de' 
Mi Ieri della Trinità , e deit* Incarnazione ; con- 
traria alla Fede dì tatti i Secoli ; propria a' foli 
Nimici della Divinità di Gesù Cri/io ; malam en- 
te interpretante la Scrittura ; d'flruttiva della, 
regola della Feie^ traditrice della Caufa cWta Fede 
Cattolica , (eco preteft* di difenderà con rnag- 
ior zelo ; attentatola alla Divinità, di Gfji, Cri- 
^ alle foe Augufrc qualità di Salvatore,, di MeflTia, 
e di Pontefice y alla verità del Peccato Originale ; 
favorevole kit emoietà de' Deift* ; tendente ad. 
indebolire , ed ofeurare le principali pruove della 
verità della Religione Cf ijli*na, % e del Giudizio 
Finale • 

Togliente alla nuova Legge là fot perfezio- 
ne | ed alle Nazioni riunite in Gesù Criflo h 
loro fraternità aprendo la vìi di feufare , e 
fminuire i peccati d'ogni genere r con. imputar cìò- 
a S. Agoflino ; rendente arbitraria la Teologia, 
morale * e preparante la flrada allo (tabi li mento 
delle opinioni e Tradizioni Umane contra li. 
proibizione di Gesù Criflo con difprezzo della 
verità % riferendo al numero degli Autori la deci- 
sone delle queltioni morali , e cosi aprendo-, 
fi rad e innumerevoli alla corruzione ; preparante , 
con l'iniquità de' pregiudizi, lopprcHìone della 
verità Evangelica , ftabjicndo una nupva re- 
dola di coflumi , e un nuovo genere di pruden- 
ti 
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tei * frutto deteflabìle della Probabilità ; corrom- 
pente i buoni cortami , (cu fan do le beiiemmie , 
ed litri peccati ; fcufante gli SPERGIURI , 
refiftendo contra il comando di Dio alla Potenza 
pubblica; aprente lina larga porta alli CALUN- 
NIATORI é ed IMPOSTORI , e manifertante 
quanta opinioni federate s' introducano a titolo 11 
Probabilità; dottrina da rimandarfi alla Scuola d'E- 
picuro commecche contenente I'Epicurifmo , in le- 
gnando agli Uomini a vivere da beilie , e 
a' Criftiani da Pagani j offenfiva deile orecchie 
carte, t pie, nod rendo la concupifeenza , ed in- 
ducendo alla tentazione , ed a' p ù gravi pec- 
cati , eludente la legge Divina con falfe vend r* t 
con compagnie Cmnlate , e con altri arti fin , 
■e frodi di tal genere, pattando l'attira , ind net fi- 
do i Giudici alla prevaricazione ; propria a fo- 
mentar degli artifizi diabolici ; intorbidante la 
pace delle Famiglie ; a*gkignente l'arte d'incan- 
nare ali* iniquità del FURTO ; aprente la ftrada 
al Furto ; feommovent* la fedeltà de* Dome- 
nici ; aprente la via alla violazione di tutte le 
leggi tanto Civili , che Ecclcfiaftiche , ed Apofto- 
liche; inginriofa a 9 Sovrani, ed a' Governi , e faccenre 
dipendere da vani ragionamenti,* fittemi la vita deg- 
Uomini , e la regola de* cortami ; fcnfante U 
VENDETTA , * l'-OMICIDIO ; approvante ùr 
crudeltà , e la vendetta perfonale ; contraria al 
fecondo comandamento della carità ; e fpegn fo- 
ie perfino ne' Padri , « ne* Figliuoli ogni fenti- 
mento d' umanità ; ESECRABILE' ; contraria 
ali* amor filiale; aprente la Arada air AVARIZIA, 
ed alla CRUDELTÀ' ; propria a fufeitare de- 
gli OMIC1DJ , e PARICIDJ inuditi ; apperu- 
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mente oppofta ti Decalogo ; protepgeete le UO x 
CISIONI ; minaccantc i Magistrati , e 
la Società Umana £ una perdita certa ; contraria 
alle maflìme del Vangelo ; agli efempj di Ge$k 
Cri(lo , alla dottrina degli Aportoli , alle opinio- 
ni de' Santi Padri , alle decifioni della Chiefa, alla 
SICUREZZA. DELLA VITA , e dell' onore 
de' PRINCIPI ; de loro MiniOri , e de 9 Mae- 
(Irati ; al ripofo delle Famiglie , ed al buon or- 
dine della Società Civile ; SEDIZIOSA , contri* 
jia a 9 diritti naturale, Divino , pofitivo , e delle 
Genti ; fpianante la via al Fanatismo, e ad OR- 
RIBILI STRAGI , perturbativa della Socie- 
tà degli Uomini ; PRODUCENTE CONTRA LA 
VITA DE* RE UN PERICOLO SEMPRE 
PRESENTE ; dottrina , il di cai veleno i sì 
dannevole . e cke non é che troppo accreditato 
DAI SACRILEGHI EFFETTI , CHE NON 
SI SONO POTUTI VEDER. SENZA ORRO- 
RE . (a) 

UNI- 



(a) Vegganft te dette qualificazioni ne* desumenti 
fhe fi citano in appreffo , e trà gli altri 
nelle Cenfure dell' Jffemblea generali dtl 
Clero dtl 1700. ; nelle memorie dtl Cleri 
Trnn. I. dalla paf.716. fino alla pae. 741 .« 
nt Voti de' Deputati della Facoltà di 
Teologia di Party fu refame della Scoria 
del Popolo di Dio, confermati con un De* 
creto della detta Facoltà , ne' Mandamene 
ti degli Arciveftovi , a Ve/covi \ chi di Pa- 
rigi 

/ 
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UNIVERSITÀ' , E FACOLTÀ'.* 

II tutto com 1 è fpiegato , e più al luogo ef- 
pofto nelle dette Denunzie , e Cenfare ; cioè 
nelle Cenfure della Facoltà di Dottai fitte fu la 
dimanda , ed iftanza degli Arcivefcovi di Cam- 
bra? , e Malims , e dal Vefcov» di Gand io 
data de 9 20. Gennajo 1588. , in nn* altra fimije 
Cenfnra della Facoltà di Lavanio , in un' airro 
Scritto della medefima facoltà intitolato t Gitì/li- 
fic azione j 0 difefa compojìa d'ordini de Ve/covi di 
Fiandra in tifpojla alf Apologia de' detti fe dì- 
centi Gtfuiti , in data de 9 17. Agofto 1588., nel- 
la rinnovazione della detta Cenfora di Lovanio da' 
30. Luglio 161 j. , in un altro Scritto della det- 
ta Facoltà intitolato Vulpes capta dell' anno 1649., 
Delle doglianze fatte dall' Uoiverfità di Cracovia 
alla Dieta generale di Polonia , la quale fece in 
feguito a' 29. Luglio 1627. un Decreto , in coi 
ordinò a' detti fe dicenti Gtfuiti di chiuder le 
loro Scuole ; nella lettera della detta Univerfnà 
di Cracovia de' 4. Miggio 1616, indirizzata all' 

C 4 Uni- 
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rigi dt 30. Gennajo 16? i. , e 2?. 
Agofto 1058. ; ^Eureux de 15. Gennaja 
1659. ; di Vence de 6, maggio del 
mede fimo anno ; £ EUas de 19* Gennajo 
1759. ; di Soiflbns del 1. Agoflo dello 
^ flejja anno ; e nelle cenfure della Congre- 
' gazioweie Auxiliis de 29. Novembre 1601., 
• nelle altre f unguenti . 



XJniverfità di Lovanlo ; nella Cenfufa dell' Uni- 
verfità d'Anger* de 2 3. Giugno f 6i*. , trella Cen- 
furi deli' Univerftà di Bourges delf ultimo No- 
vembre 1616. , ed in altre dell' Univerlità di 
Reims de 18. Maggio iéz6. , 12. Marzo , 6. 
Aprile , e 4- Luglio 1718.^ nella Cenfura dell* 
facoltà di Teologia di Poitiers de 21. Giugno 
1665. , nel Decreto della detta Facoltà de i+. 
Novembre del medeGmo anno ; in altre Denun- 
zie , e Ce n fa re della (addetta Facoltà de* 16. , 
e 23. Luglio, 18. Agofto 1717. , 1. Marzo 
1760. , 2. Novembre 1761. , • i« Febbraio 
1762. , nelle Denunzie , e Cenfure della Facol- 
tà di Teologia di Parigi del 1. Dicembre 1554. , 
3. Giugno 1575. % r* Febbraio 161 1., !• Dicem- 
bre 1612. , 2. Marzo 1616. , 1. Aprile 1626* , 
*• ?• 4- * 3- Febbraio i6?i.<, 1. Settembre 1632., 
15. Giugno , « 1* Luglio 1641. , 4 Novembre 
1645 , • lo 48- , 15. Luglio 1658 , 3. Feb- 
braio ió6y , 19. Ottobre 1700. , 5. Giugno, 14. 
at 27. Settembre 1717. , 1?* Adotto ✓ 17**- * 2 ; 
Geanajo 17^4. , e ne' voti della detta Facoltà 
Aampati nel 1761. , e confermati ÌAl»e Conclufio- 
ni della medeùma de' 17. Mmo , 5^ ia M « 
Magg o , i*. 25., e 28. Gingco 17Ó2. 

CURATI . 

Altre Denunzie, e Cenfure contenute in fup- 
«pliche , e dog ìaoze de' Curati di diverfe Dioc«fi 
contra la Morale , e Dottrina de' detti fe diceoti 
Gcfuiti; cioè oeila Supplica di 28. Curati di Rohch 
de' 28. Agofto 1656. ; nel parere de* Curati di 
Tarici de 15. Settembre 1656. , nella Supplica 
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de 9 Curiti di Rouen il? Ufficiale della loro Dio* ^ 
cefi de 26. Ottobre 1656. , nelle ri m oltranze de* 
Conti di Parigi all' Affemblei generale del Cle- * 
to in dati de 24. Novembre 1636. , :n un Fat- 
to di 26» Curati di Rouen contenente una denun- 
zia al loro Arcivefcovo datata de 9 14. Gennajo 
JÓ58. , in on Fatto , e 9. altri Scritti de* Cu- 
bati di Parigi del li Febbrai* , 7., e 2?. Mag- 
gio , 11. Giugno , e 24- Latito , S Feb- 
braio , 5., e 2$. giugno , e 10 Ofrxbre 1659.* 
in una Supplica di 31. Curiti di Parigi nel mefe 
di Febbrai? 1*558. a' Vicarj Generali del Cardi- 
nale di Reti loro Arcivescovo ; nella lettera de 9 
Curati di Rouen al loro Arcivefcovo n. dm de 9 
3. Maggio 1658. , nella Supplica fottoferim da 9. 
Curati di Nevers diretta al loro Vefcovo a* 5, La- ' 
glio 1638. , nella Supplica <, e Farro presentato 
da' Curati d' Amitns al loro Vefcovo ne* giorni 
5. , e 27. Lo- ho 1658., nella Supplica di 304. 
Curati della Diocefì di Beauvais prefentata al 
loro Vefcovo a' 10. Luglio 1658. , nella Supplica 
de' Carati della Città , e Sobborghi di Stns pre- 
sentata al loro Arcivefcovo a 9 2. Agodo 1658. , 
nella Supplica diretta da 8. Curati d 9 Èunux al 
loro Vefcovo in data de* 2f« Settembre 1658. , 
nella Supplica di zi. Carati d' Angers de 9 4. No- 
vembre 1658. , in un 1 altra di io. Carati della 
Città , e Baliaggio di Li/tot* del 1. Febbraio 
1^59. n ed in un 1 altra de Sindaci 9 Decani , • 
Curati di Lifieux del dì 5. del detto mefe , ed 
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ARCIVESCOVI , E VESCOVI . 

Altre Cenfure contenute et' Mandamenti , 
Lettere Paftorali , Ordinanze , ed altri Atti ema- 
nati digli Arcivefcovì 9 e Vcfcovi coatra la dot- 
trina della detta Società , di lei regime , e di- 
porti ; cioè nel Parere à'Euflèchio, di Pellap Ve- 
scovo di Parigi degli anni 1554. , e 1561. f« lei 
Stabilimento della detta Società ; nelle lettere di 
J. Carlo Borromeo Cardinali , ed Arcivefcovo di 
Milano de' 12* Marzo 1578. , 27. Marzo , 16. f 
c 29. Aprile 1579. , nella lettera dì Ce/are Spa- 
ziano Canonico di Milano , e di poi Vefcovo di 
Novara al detto S. Carlo de' 12. Maggio 1579. , 
nella lettera del Cardinal Baronio all' Arcivefcovo 
di Vienna de' 15. Marzo 1603., nelf Ordinanza di 
Enrico Luigi Callagnier de la Rochepozay Vefcovo 
di Poitiers de' 23. Maggio 1620. , nell' Ordinan- 
di di Gulielmo le Prette Vefcovo di Cornovaille* 
de* 27. Marzo 1Ò25. , nelle Cenfure di Gio: Fran- 
eefeo di Gondi Arcivefcovo di Parigi , e nell'Or- 
dinanza del medefimo de' 30. Gennaio 1631., nel- 
la Lettera del Venerabile Giovanni di Pallafox f 
e Mendozza Vefcovo d 1 Angelopoli al Papa Inno- 
cenzo X. in data de' 8. Genmjo 1649. , che co- 
mincia con quefle parole Beatijjìme Pater , Sa- 
cris tua Sancitati* pedibus bumiliter provolutus f 
e termina ; tuamque San&itatem protegat, & gu- 
èemet t La detta lettera , non meno , che gli 
altri Scrìtti del detto Vefcovo efaminati dalla 
Congregazione de' Riti de' 9. Dicembre 1760. 9 
s' opinò nel Decreto della detta Congregazione 
confermato dal Papa , che il Promoter della Fede 
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col parere ttna oline di tatti i Vocili dichiarale 4 
che 1 detti Scritti non contenevano cofa alcuna 
contraria alla Fede , o a' buoni cottomi , né 
alcuna dottrina nuova , e ftraniera * ed oppofta 
al fentimento comune, ed alle ufante della Chie- 
fa | nè impedire. > che fi palli più oltre air Efa- 
me del Procelle» di canonizzazione del detto Set* 
tx> di Dio ; nel! 1 Ordinanza di Luisi Enrico di 
Gortdrin Arcivescovo di Seni de' 4* Maggio t#5d*« 
nelle rifpolte alla lettera circolare dell Affemblea 
del Clero farce da Giacomo Pont Carré Vefcovo di 
Siez a' 29* Settembre 1650. , da Antonio Godi** 
Vefcovo di Graffe , e di Vtnce nel mede/imo an- 
no ; da Francefco della Faretre Vefcovo di Limo* 
ge$ a 1 30. Settembre 1 da Giacomo di Mont-Rougè 
Vefcovo di Saint'Flout a 15. Ottobre / da Gia- 
como Dcfclaux Vefcovo $ Acqt de 1 30. Ottobre 
del detto anno 1650. * da fV/ice </# Vialart V w'fco- 
vo di Chalons de 13. Gennaio 1651* ; nella Cen* 
fora di Gian- Fr ance/co di Gondrin Arcivefcovo di 
/Vtf/ de* 29. Dicembre 16514 , nel mandamento 
di Luigi Enrico di Condtin Arcivefcovo di Sina 
de' 8. Febbraio 165*4 , neir Ordinanza del detto 
Arcivefcovo de 9 25. Gennajo 1653* * nella letteti 
di Giacomo Boonen Arcivefcovo di Malints a 9 Car- 
dinali Inquisitori de 1 17. Luglio 1654. , nelT Or* 
d manza d' Alfonfo del Bini Vefcovo fOthan* de' 
9. Settembre 1656. « nel parere dottrinale di Gio- 
vanni » ♦ » . 1 Vefcovo cf Aulonnt * ed altri Vi- 
cari Generali conimeffi dall' Arcivefcovo di 
in data de 1 15. Aprile 1658. , nella Ccnfura di 
Luigi Rechignevoiftn di Guron Vefcovo di 7V/e* 
de' i8< Aprile 1Ò58. • nella Cenfura dì Alfonfa 
del Beno Vefcovo d'Orfani de' 4. Giugno 1658., 
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nella Cenfura , e nel mandamento ài Vicari 
Generili del Cardinal di Retz Arcivefcovo di Pa- 
rigi de* 29. Agóllo , e 27. Novembre 1658. f 
neir ordinanza v e cenfura di Luigi Enrico di Con- 
drin Arcivefcovo di Sens , de* 3. , e 4. Settem- 
bre 1658. , nella Cenfura di Nicelao Pavillon Ve- 
fcovo d'y*/#* , Francefco Stefano Caulet Vefcovo 
di^ Pamlers , Gilberto di Choifeul Vefcovo di Com- 
minge , Samuele Martineau Vefcovo di Bazas , • 
Bernardo di Marmi effe Vefcovo di Con/trans de* 
24. Ottobre 1658. , nellt lettera Pa dorale , ed 
ordinanza di Nicolao Cboart di Buzanvai Vefcovo 
di Beauvais de' 12. Novembre 1658., nella Ceo- 
fara di Mano de Solminhac Vefcovo di Cabota 
At 24. Dicembre 1658. , nella Cenfura di Fran- 
tefeo (THarlay Arcivefcovo di Roven de' 4. Gen- 
naio 1659 , nella cenfura di Gillo Bouteau Ve- 
fcovo dEureux At 15. Gennajo 1659. , nelf or- 
dinanza i! Anna di fcvjr di Ventadour Arcivefcovo- 
di Bourges de* 6. Febbrajo 1659. , fa la rimo- 
(tranza del fno Premotore ; nella Cenfura di 
Leonoro di Matignon Vefcovo di Lifieux At io. 
Marzo 1I59. , nella lettera Pa fiorale di ¥ elite 
di Vialart Vefcovo di Chaalon de' 12* Marzo 
1659. , nella Lettera Circolare A' Anna di Levj 
dì Ventadour Arcivefcovo di Bourges At 15. Mar- 
zo 1659. egli Arci ve (covi , e Vefcovi della fu a 
Metropolitana Primazia ; Nella lettera del detto 
Arcivefcovo al Vefcovo di Mirepoix fno Fratello 
de*. 28. Marzo 1659. Nella Lettera Pettorale del 
detto Arcivefcovo de* 23. Aprile 16*59. , neli' Or- 
dinanza d'Antonio Godeau Vefcovo 4% Vince At 
ò. Maggio 1669. pubblicata nel fuo Sinodo ; nel- 
la Lettera Padorale d' Ogni/amo di Foriin de Jan- 
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* fon Vefcovo di Vigni de* 6. Maggio. lójcs pub*- 
blicata nel fuo Sinodo ; nel)' Ordinanza del detta 

* Anna di Lcvy di Ventadaur Arcivefcovo di Bour- 
*' ges de' 15. Settembre 1659. , nella feconda lette- 
'* za Pettorale del detto Arcivefcovo di Bourges de' 
1 22. Ottobre 1659. ; nell' Ordinanza <h Carlo di 

* Bourlon Vefcovo di Soijfons de* 25. Ottobre 1*59.* 
1 nella terza lettera Paflorale del detto Arci ve- 
i fcovo di Bourges dt' 2. Dicembre 1^5^. ; nell* 
s Ordinanza di Luigi Enrico di Gondrin Arcivefco- 

0 vo di Scns dt 2. Febbraio 1668* , nella lettera 
f Circolare di Frana fé* Staffano di Caultt Ve fcovo 
k di Pamiers de* 21. Febbrajo 1668. , nella Cen- 
ir fora di Guido di Seve di Rochechovart Vefcovo 
r £ Arras de* 7. Novembre 1675. » ne "* Intera 
r di CW/o Brufìart de Genlis Arcivefcovo dìEmbrun 
r de' 28. Giugno 1686. , nella lettera di C*r/e 

« Maigrot Vicirio Apoflolico y e di poi Vefcovo • 

t di Conon nelle Indie feri tri al Papa in data de 9 

1 10 Novembre 1693., nell' Ordinanza di Carlo Maurizio. 
U Tellier Arcivefcovo di Rheims de' 15. Luglio 1695. , 

/ eoi venne infeguito onafopplica prefentata dal detto 

$ Arcivefcovo al Parlamento a lOtGeonajo 1698., ed un 

i Atto de' 2;,» Gennajo 1698. di foddì sfazione data , 

; e fortoferitta dal Provinciale , e da' Superiori 

i delle 3. Cafe de' fe dicenti Gifuiti di Parigi ; 

f nell' I (trazione Pastorale di G«/'*fo di JTrve di Ro- 

) ehechovart Vefcovo & Arras de' 5. Ago (lo 1695. ^. 

f nella Lettera Paftorale di Giacomo Ni col ao Gilbert 

) Arcivefcovo di Roum da' 28. Marzo 1697. t nell' 

) Ordinanza d' Enrica- Feydeau di Brou Vefcovo 

) tAmiens de* 29. Aprile 1697* , nell' Ordinanza 

$ in forma d'Irruzione Paftorale di Carlo Maurizia 

ì la Tellier Arcivefcovo di Rheims de' ij. Lu- 
glio 
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gito i^97- 9 nelle difapprovazioui Qampate d'or* 
dine del detto Arciveicovo delle proporzioni fo- 
(tenute nel Collegio de 9 fe dicenti Gefaiti , in 
data de 1 tu Agofto 1098., nel Decreto dell' In- 
quiGzione di Spagne dt 28. Settembre 1693. , 
Del Decreto di Guido di S*ve de Rochechovart Ve- 
fcovo d' Arras de' 5. Maggio 1703. , in un' ai* 
tro Mandamento del detto Vefcovo de* 7. Ago- 
ilo 1703, , nel Mandamento di Carlo Tom ma/o 
Paillard Cardinale dì Tournon Patriarci tiAntio- 
ahi* , Coromiflario Apoflolico , e Vi tua cor Gene- 
rale con podeftà di Legato t Laure nelle India 
Orientali pubblicato a Naniin li 7. Febbraio 
1707. , nell' ordinanza de* Vicarj Generali di 
Tours, fede vacante , de' 8. Agofìo 1716. , neh* 
Ordinanza di Luigi Antonio di Noailles Arcive- 
scovo di Parigi de 9 i*. Novembre 1716. , nel 
Mandamento de 9 Vicari Generali di Tours t Sede 
vacante , de' 5. Giugno 1717. , nel Mandamene 
to di FrancefcQ Armando di Lorena Vefcovo di 
Bayeux de' a$. Gennaio 17**., io un altro 
Mandamento fatto dal fuddetto Vefcovo nel detto 
giorno , ed anno , e pubblicatoli nel Aio Sinodo 
tenutofì li 15. Aprile 1722. , nell' Ordinanza di 
Gio. Armando de la Vove di Tourowre Vefcovo di 
Rkodez , de 1 15. Marzo 1722, , nell 1 Ordinaria 
del detto Vefcovo di Rhodez de' 19. Ottobre 
1722. ) neir OHinanzi , ed irruzione Paftorale 
di Carlo Gabrielle di Caylus Vefcovo tfAuxert* 
de' 18. Seteembre 17x5. « nell' Minzione Paito- 
rate del detto Vefcovo à'Avxerre del t. Marzo 
1727. , nella lettera di Carlo Gioachimo Colèert 
Vefcovo di Montpellier , al Re in dau de* 29, j 
Ciugao 1728. | nell' Ordinanza di Carlo Gabrielle 
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di Caylus Vcfcovo d f Auxerrt de* ìS. Settembre 
1728. , nella tetterà Pifferale del detto Vefco- 
vo di Montpilliit de* 30. Dicembre 1728., nella 
lettera del detto Vcfcovo à'Auxerre fcritta agli 
Arcivefcovi , e Vefcovi , ed altri Deputati dell* 
Aftemblea generale del Clero in data de* 18. 
Ago fio 1730. , nel! 1 Ordinanza del detto Vcfco- 
vo di Montpellier del 1. Marzo 17)1. \ nelP 
Ordinanza del detto Vcfcovo d' Auxerre de* 
15. Aprile 173}. , nell ! Irruzione Paflorale di 
Giacomo Benigno di ffe0«tf Vcfcovo di Tro- 
del i. Luglio 1733* 9 neir IAruzione 
Paflorale del detto Vcfcovo di Troyts del 1. Feb- 
bri jo 1734. 9 nello Scritto di Gioì Giuftppo Lan- 
guii Arcivescovo di Sem intitolato Oflervaziont 
fai libro di Gio: Pickon in Giugno 1747., nell' 
Ordinanza , ed IAruzione Paflorale di Carlo G#- 
triele di Caylus Vcfcovo d' Auxerre de 27. Set- 
tembre 1747* 9 nc ' Mandamento^ di Luigi de- 
corno di Cbapt de Rafìignac Arcivefcovo di Tour* 

de' 15. Dicembre T747. , nella lettera di Gm: 
Carlo di Segue antico Vcfcovo di S. Pfpw/ de 9 
6. Gennaio 1748. , nelP Ordinanza di Frana/co 
Duca di Fitz-James Vcfcovo di Soiffons de* 7. 
Gennajo 1748. , nelP IAruzione Paflorale del 
detto Arcivefcovo di Tours de' 30. Gennajo 1748., 
nelP Ordinanza , ed Iflruzione Paflorale di Ar- 
mando Bazin di Befons Vcfcovo di Carcajfonna 
de' 3. Febbraio 1748. , nella Lettera di Cri- 
jìoforo Beaument Arcivefcovo di Psrigi a' Curati, 
t Con felibri Secolari, e Regolari della detta fua 
Diocefi in data de' 8« Febbraio 1748. , nella let- 
tera di Pietro Guerin deTencin Card. Arcivefcovo di 
Lione Curati 9 ed a Confeflbri Secolari , e 
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Regolari delta fui Dioeefi in dita (te* rr. Tcb- 
brajo 1748. , nella Lettera Pettorale d' E«r/Vo Cor 
danzo de Lord d$ Serignan de V'alras Vèfcovo di 
Màcon de* 15. Febbraio 1748. , neli' I (inazione 
Paftorale di Luigi Giacomo di Qhapt de Ra.lignac 
Arcivescovo di Vours de' 18. Febbraio 174&, nel- 
la Lettera di Pietro Maucterc de la Mufambtre- 
Vefcovo di Nantes de' 22. Febbraio 748. , di- 
retta a' Cnrati , e Confettati Secolari , e Re-, 
golari delia faa Dioeefi ; nella lettera di luigi 
Alberto Joli de Chouin Vefcovo di Tolone de' 15.. 
Marzo 1748. indirizzata a' Curati , e ConfelTori 
Secolari- , e Regolari della Tua Dioeefi ; nelf 
Ordinanza , ed Irruzione Paulonie di G'to: Gior- 
gio df Souillac Vefcovo di Lodeve de' zó. Mar-» 
zo 1748. , noli' ordinanza , ed iftiuzione Parto* 
rale d* Agofiino Rocco dì Meno» Vefcovo della Ro- 
sella de' 26. Marzo 1748. , nei Mandamento di 
NìcoUo di Saul* Tavannes Arciv&fcovo di Rouem 
de* S. Aprile 1748., nella Lettera di Luigi Fran- 
telo (la òr tele £ Orleans de La Morte Vefcovo d' A- 
miens de' 9* Aprile 1748. , diretta a* Curati » 
Vicari , ed altri Coofeltori dilla fin Dioeefi \ 
nell' Ordinanza di Scipione Gerolamo Begon Vefco- 
vo di TouJ de' 17. Aprile 1748., , neif avverti- 
meato di Antonio. Pietro di Grommont A rei vefco- 
vo di Befanzon* a tutti i Curati , Vicirj , Coa- 
felTori > e Predicatori dilla fut Dioeefi in data 
de' 22. Aprile 1748. , nell' Ordinanza, ed liìru-t 
7 ione Partorì e di Pietro Giulio Cefo** di Roche* 
abroat* Vefcovo d' Eureux de' 23. Maggio 174.8., 
nelf irruzione Paflorale di Armando Gajlone Car«* 
dinaie di Rohan Vefcovo di Strasburgo de* io* 
Giugno 1748, , nell* Ordinanza* ed iftruzione Pa* 
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florale di Paolo jilejfandro di Cuenet Vefcovo di 
S. Pons de' 16 Loglio 1748. , nejf I (trazione 
Pettorale di Luigi Giacerne di Chapt di Rafltgnac 
Arcivefcovo di'Tours de 23. Febbraio 1749. , nel 
Mandamento dei detto Arcivefcovo di Tours de* 
15. Novembre 1749* • Nel mandamento di Gio: 
Trance/co di Montilltt Alci ve (covo à'Aufch de' IZ. 
Febbraio 1754. } ne!T ordinanza di Samuele Guitti- 
mo di Verthamon Vefcovo di Lufon de' 5. Feb- 
braio 1756. , in un 1 altra ordinanza del detto Vef- 
covo de' 21» Ottobre del mede fimo anno ; nel 
Mandamento di Fr. Micheli di Bulhoens Vefcovo 
del Gran Para nel Braftle de' 29. Maggio 1757. , 
peli 1 Ordinanza di Giufeppe Cardinale $Atalay* 
Patriarca di Lisbona de 1 7. Giugno 1758. , nel 
Mandamento del Capitolo d* Elva* in Portogallo f 
Sede vacante , de* 19. Gennaio 1759. , nell' Or- 
dinanza di Francefco Aleffio di Miranda Henri quez 
Vefcovo di Miranda in Portogallo de' ii5. Feb- 
braio 1759* , nella Lettera Pettorale della Chiefa 
Patriarcale di Lisbona , Sede vacante, de' 19. Feb- 
braio 1759. , nella lettera Pettorale del detto Vef- 
covo di Miranda de' 26. Febbraio 1759., nella Let- 
tera Pastorale di Gio; di Noflra Signora della Por" 
ta Vefcovo di Leira in- Portogallo it 28. Feb- 
braio 1759. , nella lettera in forma di Manda- 
mento di Giufeppe Inq«ifitor Generale del Porto* 
gallo dt 2. Maggio 1759. , nel Mandamento , 
ed librazione Pettorale di Francefco Dùcè di Fitz- 
James Vefcaro di Soiffons del 1. A^olo 17591. $ 
nella lettera Paftorale di Francefco di Saldanha Car- 
dinal Patriarca di Lisbona de' 5. Ottobre 1759- ? 
nel Mandamento di Crijloforo Arcivefco vo di Vim- 
na io -/f*/?r#* , Cardinale Migazzi de 3. Lugàiò 
1760, D AS- 
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ASSEMBLEE PROVINCIALI DEL CLERO 

DI FRANGIA . 

t 

Altre cenfure fitte in diverte Affemblee .Pro- 
vinciali , « Generali del Gero di Francia cootja 
la Morale dottrina , e 1 diporci de' fé dicenti Gc- 

luitì ; cioè nell' Afftmè.ca Provinciale di Sens , 
comporta di Luigi Enrico di G#<: ìrin Arcive/covo di 
Sens , di Eutlackio di Cbary Vefcovù di' Ntvers , 
di Ftance/c§ Maiiler VefcPvo di Tnyef, di Pietro di 
Brec Vefcovo d 'Auxerre tenuta a Parigi ^ ij. 
Maggio 1650. Neil' Affemblea Provinciali di Ve/co- 
vi di Normandia teauta a Rouev t 15. Aprile 1600. 
Neil' Affemblea Generala di Sens comporta dal det- 
to itrcivefcovo di Se*?, da' delti Vefcovi di Ne» 
vers , Troyes , Auaerre , ed in oltre da Lorenzo 
di Gbery Vefcovo di Tripely , e da alcuni Depu- 
tati del fecondo Ordine , la quale AiTemblea fu 
tiouta a Sens a' 11. Maggio fóòo. 

ASSEMBLEE GENERALI DEL CLERO 

DI FRANCIA . 

V Atto dell' AÉemblca Gen. del Clero di 
Francia tenuta a PoiJJy a 15. Settembre 1 56 e % 
Prfcorfo al Re per la Camera Ecclefiaftica degli 
St.- iti Generali del Regno de' 5. , c 23. Febbri jo 
1625. Lettera dell' A(l<:mbiea Generale del Clero 
di f rancia agli ArciveCcovi , e Vefcovi del Re- 
gno datata de* io* Febbrajo 1631. . Cenfure fatte 
da U 1 Affemblca Generale del Clero di Francis ce- 
nata a Nantes a* 12. Aprile 1*41. Cenfure fatte 
dille Aflcwblce Generali del Clero di Francia con 
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le deli berciasi de if. Novembre 1643. i lS * 
Agofto 1650. , 1. Febbra/o 1657. ^4. Settem- 
bre 1700. 

PAPI . 

Altre Center e della Dottrina della detta AV 
città contenute ne 1 Decreti della Corte dì Roma , 
ne' Brevi , nelle Bolle, nelle Lettere Appoftolic^e 
( ferr.pre però lenza approvare quanto i detti docu- 
menti potettero contènere dt contrario nella for- 
ma , o nella foftanza alle libertà della Chiefa 
Gallicana , Leggi , e Maftìme del Regno ) cioè fe 
Congregazioni de auxiliis de* 13. Marzo , e 2Z. 
Novembre 1598., 12. Marzo 1599*) 9* Settem- 
bre 1600. , 29. Novembre 1601. Difcorfo di 
Papa CLEMENTE VIIL nell' aprimento delle 
altre Congregazioni tenute nella ftiddetta materia 
in fua prefenza nel Vaticano , a' 20, Marzo 9 
8., 9., 2z. , e 23. Loglio , 6* , e 20. Agodo , 
j. Settembre , 1. Ottobre , 19. Novembre , io,, 
e 17* Dicembre ióoz. , 11. e 28. Gennajo 9 18. 
Febbrajo , 15, Aprile % 6". Maggio , 10. , e 24. 
Giugno , 11 , 19. , 26. Novembre , 1$. Dicem- 
bre 1603. , 21. Gennajo , 17. Febbrajo , 27. 
Marzo , 23. Aprile , 1., 8., e 29. Alaggio , 2 , 
e 27. Luglio , 29. Ottobre , 29. Novembre, e 7. 
Dicembre 1004. , 5. , e 22. Gennajo 1605. Altre 
Congregazioni tenute fu la (leda materia al Qui- 
rinale in prefenza di Papa PAOLO V. , de' 21. 
Settembre , 12. , e 15. Ottobre , e 29. Novem- 
bre 1605, , 3. Gennajo, 1. febbrajo , e 1. Mar- 
zo lócé. Decreto del detto Papa PAOLO V, d*' 3. 
Gennaio 1613. Decriti di URBANO Vili. de^i. 

* E> 2 Geo* 
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Gennaio 1641* , x^. Febbraio 1642* , e it. Mirzo 
1643. .Decrero d' INNOCENZO X. de* 12. Set- 
tembri 1645. . Breve dello fteffo de* 16. Aprile 
1648. Decreti d ALESSANDRO VII. de 21. Ago- 
Ho 1659. , e 14. Settembre 1665. coatra 28. Pro- 
porzioni, e de' 18. Marzo 1666. coltra 17. altre Propo* 
fìzioni . Decreto <u * LEMENTE IX. de' 13. 
Settembre 1668. pubbi c«to » Rom* nel 1669. 
Decreto eV INNOCENZO XI. de» 2. Mar- 
zo 1679. coatra 65. Proporzioni « Altro De- 
creto dello fteffo PAPA de' 16. Settembre 1680. 
Decreto d' ALESSANDRO Vili, de' 24. A?,oito 
1690. Decreti di CLEMENTE XI. de* 20. No- 
vembre 1704. , 7. CennJjo 1706. f 25. Settembre 
I7ID.', t U lettera sonfegnentemente feruti per 
ondine dello Aerto Papa al Generale della ileffa So- 
cietà io date de 1 11. Settembre * 17 10. Difcorfo 
dello Afflo PAPA nei Coaciiloro falla morte dei 
Cardinale di TOURNON de\ 14. Ottobre 1711. 
La Bolla Ex ili* He dello fleffo PAPA del 17 15. 
Il Doxreto di BENEDETTO XI lì de 12. Di- 
cembre 1727. Decreti di CLEMENTE XII. de' 
17. Maggio , e 24. Agofto 1734* , 26. Settembre 
1735. Breve , e Decreto dello (tetto PAPA del 
13. Maggio 1739. Bolla di BENEDETTO XIV. 
del i. Dicembre 1741. diretta agli Arciv<fcovi t 
t Vefcevi dd Brifile , ed altri del Dominio del 
Portogallo , Altra Bolla , che comincia Ex 
finguUri dello iicfTo PAPA 1742. Altra Bolla 
dello fteflb PAPA del 1745 , che comincia Om- 
nium follicitudinum . I Decreti dello (ledo PAPA 
de' 17. Aprile 1755. i '4' Aprile 1757. , 17. Feb- 
braio | e 1. Aprile 1738. Sentimento della Con- 
gregazione indirizzato al noftro Santo Padre Papa 

CLE- 
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CLEMENTE XIII. fui Memoriale preferì tato 3 dal 
Gen/ralt de' detti fe dicenti Gefuiti a' 31. Luglio 
1758. Decreto del noftro Padre il PAPA , * 
le Lettere Appoftoliche de' 2. Dicembre 1758 , 
30. Agofto , e 7. Settembre 1759* , 29. Maggio 
1760. | e la Corti tuzione del me de fimo dei 23. 
Aprile del corrente anno 1762. 

Tutte le quili Denunzie , Cerjfure , ed al- 
tri voti , e teltimooii emanati dalle dette Ur.i- 
verfirà de* detti Curati , Arcivefcovi , Vefcovi' , 
dalle AiTemblee Provinciali e Generali del Clero 
di Francia , e de' ijapi avrebbon avuto lucigo co- 
me fi v detto non iòlo coatra U Optare , e gli 
Autori della detta Sodati , i nomi de quali fono * 
enunziati negli eftratti delle affezioni ; ma anco- 
ra con tra altri Scritti, ed Autori altresì della det- 
ta Società fegnanteroente quelli de' 3. Giugno 
1575. contri le Lezioni , e Scrini di Ciò: Maì do- 
nata della detta Società intitolati de purgatorio , 
de' 27. Marzo 1579. contra le Prediche, * Scia- 
dali di Giulio Mazzarini (a) della detta Società , 
del 1. Febbraio idtl. contra la Rifpojìa Apolo- 
getici ili' Anti-Coton , Opera di Luigi Ricbeome 
della detta Societh ; de' 2. Marzo \6i6. contea 
la Somma Teologica di Francefco Garajfe della det- 

, D 3 te 



(a) Vkggamfi la prima , e feconda Raccolta 
delle lettere del glorio fo Arcivefcovo di Milano S. 
Carlo Borromeo flampat. in Lugano 176*2. , e fin- 
golarmentele pagg* 10. t J e g* , prima Raccolta finn a 
P*8* 56*- , indi pago. 67. e feg. Nella feconda Rac- 
colte pag % 19. c feg. con U note appojlevi fino a 

P*g- 23. 
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ti Società; de* 15. Giugno contri ti Libro il \ 
Luigi Celot detti detta Società intitolato de Hie- 
rarebia , & Hierarchis ; de' 16. Febbraio 1641. j 
contr» il libro d' Ago/lino Barbofa della detta So- ' 
città , intitolato Colle&anea BulUrii , aliarumque 
Summorum Pontificum Conflitutionugi ; de 9 18. Mar- 
zo 1643. contri il Libro di Michele Rabardeau 
della detta Società intitolato Optatus Gallus de 

contendo fchifmate &c. Jj#cufuS PartHis , apud Fi- 
duam Joannis Camufat , Via Jacobxx , fub ft$no 
Velieri* aurei ,* de' 29. Novembre 164}. con tra 
quattro Scritti di Gio: Floydc della detta Socierà\ 
intitolati ; il primo Hermani Loevclii Spvngi* y 
il fecondo Querimonia EeclejU Anglicana ; il ter- 
zo Appendix ad Illuflrijfwum Doaainum Archiapi- 
feopum Parifienfem ; il quarto Defenfto Decreti ; 
de 28. Novembre 1643. centra le Prediche di 
Giacomo Novet della detta Società, ; la già efc- 
guita cantra il libro di Luigi Cellot della detta 
Società Horarum fubfecivarum libcr ftngularis (tara- 

pato a Parigi da Gbaudier nel 1648. qielle de 

16*49. cantra H libro di Gio: Martinez de Ripa Ida 
intitolato ; Joannis a Ripe Li £ Soeietatis Jefu ad- 
verfus Ba/um, & Ba/anos Amjlel odami apuì Joan- 
nem Blauvo ; de' 17. Maggio 1650. contri un Li- 
bello intitolato Teotimo , 0 Dialogo infìrutfivo fu 
Y affare prèfente da Gefuiti di Sens pubblicato da 
etti nella detta X>ioceft ; 29. Dicembre 165 1. ani- 
tra il libro di N. Brifaciet della detta Società 
intitolato il Gianfenifmo confufo , con la dife/a del 
fuo Sermone fatto a Rlois a 29. dello feorfo Marzp\ 
26. Ottobre 16^6. contri un libello diftribaito nel- 
la Città di Rouen da N. Brifacier , N. Berardo 
ed N. Briere della delta Compagnia fotto il ti- 
tolo 
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to!o di Ri fp'Ha et un Teologo alle proporzioni e/irai" 
te dalle Lettere de Gitnfoifli da alcuni Curati di 
Rcuen ^ pn fintata a Vefcovi dell 1 Affemblea Gema- 
rale del Clero ; 6. Febbrajo , e 23. Aprile 1659* 
contri gli Scritti di Gio: Garnier della detti So* 
ciefà ; 14. Novembre 1665. Coatti le Téb del 
Collegio dei fe dicenti Gefuiti ài Pohiers , e con- 
tri Carlo di Jumeaux , e Michele Defmonts del!* 
detta Società ; 7. Novembre 1675* contri gli 
Scritti , c le lezioni di Francefco Jacobs delia det- 
ti Compagnii ; 15. Luglio 1685. , cootra le Teli 
foflenute nel Collegio della detta Comparii del- 
la Città di Reims \ 5. Agorto 1695. contri le 
Prediche di N. Bell anger della detta Società ; z3. 
Marzo 1697. , contri il Libro di N. Buffier della 
detti Società intitolato Difficoltà prcpofle ec. , 29. 
Aprile 1697. contri alcune proporzioni di N. de 
Timbriep* delle detta Società ; 15. Luglio 1097. 
cóntri le Tefi foderate a Reims da Gabriele Tbi~ 
ravx , a £taneefco Baltus d?ìli detta Società ; it. 
Agufto 1698. , contra alcune propofizioni (ottenute 
* Reims dì Pietro Flauèt della detta Società; 28» 
Settembre 1698. centra uno Scritto Spagnuoh in- 
titolato : La Eiibedia mas claras ; mas clatamm- 
tt convencida , prefentat© al Re di Spagna da Gic: 
della detta Società , d' ordine di Tir/o 



Falazol della ditta Società , d' ordine di Tirfo 
Gonza Its Generale di Edi ; 8. Agorto 1716. con 
tri un Sermone di Gio: Battila Hervièux delia 
detti Società ; 5. Giugao 1717* contra una Teli 
di N. Babimet della detta Società $ 18. Agofto 
1717. contra le lezioni dettate da N. Salton , e 
da N. Fau della detti Società ; 12. Marzo, 6. 
Aprile , e 4* Luglio 1718. , contra le lezioni 
dettate a Reims di N <3e Brtelle, ed N. de Ber* 
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ty della detti Società; 25. Gennaio (712. elitra gli 
Scrittile le Tefi pubblicate daN. rf# Bnnil%A$ *enne§ 
N. de Vitry ; e N. Mtheudret delli detta Socie- 
tà ; 1. Marzo 1727. contri le rimortrioze de* fe # 
dicenti Gefuiti al Vefcowo d* Juxerre ; 30. Dicem- 
bre 1728. contri coi Poefia faogninaria de 1 fe dr- 
centi Gefuiti di Caftres , 25. Aprile 1^11^ con- 
tri i Catechifmi , Temi , ed altre iQrnziooi date 
d-4* fe dicenti Gefuiti à'Auxerre a 1 loro Separi \ r. 
Luglio 1733. centra H Giornale di Treveux del me- 
fe di Giucco 173 1. concernente le Oprre Potorne 
di Giacomo Benigno Bofluet Vefcovo di Meati*: t. 
Febbraio 1734. centra un altro Giornale di TVe- 
voux del mefc di Febbraio 1731» concerniate altr* 
Opere po'ìane del detto Vefcovo di Meaux ; r. 
Marze 1760. contri le lezioni dettate a Poirìer? 
da N. Briquèt della detta Società ; 29. Mise»» 
1760 contri un Sermone di N. Ncumiyer della 
detta Società ; 2. Novembre 17*1. contra i Trat- 
titi dettiti a ?§itiers da M. de la Pinotene della 
detta Società ^ 1. Febbraio 17Ó2.» contra le lezio- 
ni dettate t?oitiers iiN.K'M della detta Società . 

Alcune delle dette Cenfure portanti inoltre 
Interdizioni , o interdetti generali o particolari f 
notamente qntlla de' 23. flfa**eio lóto. • In- 
terdizione della Confraternita del Colleeio de' det- 
ti fe dicenti Gefuiti di Poitiers ; 2*. Marzo r6zv 
Interdetto de* d^tri fe dteenti Gefuiti nella Oio- 
cefi di Cornovailles dorante il tempo Pa felle ; 
25. Gennaio 1^3. Interdetto generale de* detti 
fe dicenti Gefuin nelli Diocefi di $*ns di tutte 
le funzióni Ecclefiaftiche , alla ri ferva della Mef- 
fa nel loro Oratorio ; 17. Luglio 1654. Ioterdet - 
ro generale de' detti fe dicenti Gefititi per l» 

co»-' 



Digitized by 



37 

con fettone nella Dtocefi ai Maltnes ; 9. Settem- 
bre 1656. loterdrtto di Gio; CrafTet delia detta 
Società nella Diocefi * Orleans , 15. Settembre 
1649. Interdetto di CjtIo Guy et della dett? So- 
cietà nella D ocefi di Bfur$*$ , e fofpefo di tut- 
te le funzioni degli Ordini S-ert ; 12, Novem- 
bre 171^. Interdetto geoerde d*' detti fe dicesti 
Ce/uhi nella Diocefi di Parigi ; 12. Settembre 
1728. Interdizione a* detti (e ditenti Gefutti nel- 
la D-ocef: à'jfuxcrrt di tutte le AfTemblee , o 
Congregazioni ne' loro Collegi , 5. Febbraio , e 
21. Ottobre 1756. Interdetto anche a Sacri* di 
tutti i fe diceriti Geftiti del Collegio , e Semi- 
nario di I«fc», 1758., e 1759. Interdetto generala 
di tutti i fe dicenti Gefuhi di Perforilo fatta 
da* Vefcovi , e Patriarchi del detto Regno ; 7. 
Settembre 1759. Proibizione nel detto Breve del 
noftro S. Padre il Papa , d'ogni trafico , negozio, 
cambio , e banco , efercittn da' detti fe elicen- 
ti Gefniù fotto il loro nome , o altri nomi 
interpoli • Ed ancora alena e delle dette Ce tifare, 
unitamente ad altre de' fnddetn Venerabile Gio: di 
Palafr* , Carlo Maigtot , Carlo Tonimi fo Matllard 
Cardinal di Tournon , ed altri Vi tiratori , Pro- 
Votatori, e Vicari Apertoli ci , unitamente x 
Papi fumm?ntovati pronunziate ai effjtto di re- 
primere gif ecceffi comeflt da' detti fe dicenti 
Gefuiti nelle Indie Orientali , nel)' Impero della 
China , nelf America Settmttionale , nel MeJico 9 
nelle Provincie dell' America Meridionale* del P*~ 
raguay , del Brafìle , ed ai luogo del Fiume 
della Piata , notamente la detta Bolla di 
BENEDETTO XIV. de' lo. Dicembre 174* 
coateneate la proibizione a* detti fe dicenti G/- 

♦ fkttt , 
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jffcJi ; DI OSARE IN AVVENIRE di porre m 
fervi tà i detti Indiani , venderli , comprarli , cam- 
biarli j farne donazione , fepararli dslle lóro Mo- 
gi] , e dai loro figliuoli , fpogliarli de loro beni y 
a de loro effetti . . . • dar configlio , ajuto , fa- 
vere , /offa qualunque pretejlo , o co/ore ciò pof- 
fa effere , 4 quelli , cA* vorranno ancor connette- 
te fiffatte venazioni , predicare , 0 infegnare % che 
effe fono permeffe , e final mente la detti Bolli 
del ooflro Stato Padre il Papa , de 9 23. Aprile 
del preftnte anno 1762. , ad effetto di «uova- 
mente reprimere gli eccedi corredi da' detti fe 
dicenti Gefuiti nel Tonkino conta i Vicarj Apo- 
stolici . 

Conto refo nella detta noftra Corte , edendo 
tutte le Camere anice 4 a* 2. Aprite ijói con- 
cernente i voti fegreti d'alcuni fe dicenti Gefuiti 
viventi nel Mondo in abito Secolare • 

Dichiarazione del Re de' 16. Lugfio 17 15. 
regiflrata nella detta noftra Corte a' 2. Agoflo del 
fuddetto anno , che fida l'età . in cui i licenziati» 
e congedati dalla detta Società non potranno aver 
parte nelle fucceflìoni , per i torbidi , che iu.fci- 
terebbeno nelle Famiglie . 

Bolla di Gregorio XIJI. de' 10. G'ugno 1581 
inventariata da* Commiifarj della Corte nuna. 17., 
e 18. del cinquantedmo primo mazzo dell' Inven- 
tario de" titoli , e fcritture de! Collegio detto 
di Clermont in addietro podednto in quella Cit- 
tà di Parigi da' fe dicenti Gefuiti , che comin- 
cia con quelle parole Et Ji privilegia ; dalla quale, 
fu le oppofizioni fatte da' Curati di Parigi , ed al- 
tre Chiefe a' privilegi accordati da Paolo III % 
alla detta Società , come attentatori a' diritti de* 

detti 
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«letti Carati , tali privilegi Tono nuovamente con- 
fermati , ad efletto di poterti a perpetuità , da 
quelli dilla detta Società , non ofìanti le detti op- 
pofizioni predicare io ogni luogo , c confettare 
qualunque perfona , amminifirar loro ì Sagra- 
nienti anche nei giorno di Pafqua , fenza richie- 
der per ciò alcun conftntimento nè permejfo de detti 
Curati , e di godere de" detti privilegi ap» o- 
ftante qualunque appellazione • 

Intimazione de II. Agofto i76r. , deli' Ar- 
redo della detta no tra Corte de' 6. dello fletta 
raefe , in cui fì riceve il polirò Procuritor Ge- 
nerale appellante come d'abufo con intimazione 
nella noltra Corte al Generile , ed alla Compa- 
gnia de' detti fe dicenci Gefuitt , ad effetto di 
comparire nel termine di due aneti ; prefentazio- 
ne alla Cancelleria della detta noftra Corte dal 
sottro Proccurator generale a' 7. Gennaio 1761., 
Sentenza in contumacia per non effer comparti , 
ottenuta dal detto noftro Proccorator Generale il 
détto dì 7. Gennaio 1762. , emanata a 1 25. del 
detto mefe contra i de tu Generale , e 
Compagnia , uniti ad erta la dimanda , e 1* io* 
ventarlo del detto noftro Proccurator Generale l'o- 
pra l'cfecuzione della detta Sentenza in contuma- 
cia , e tutto quello 9 eh' è flato da lai me dò , 
e prodotto , fentita la relazione del Signor Già- 
teppe Maria Terra? Configliele , il tutte con- 
fiderato . s 

La detta nortra Corte , eflTenti tutte le Ca- 
mere unite , facendo diritto fa la detta appella- < 
zio.ie come d'abufo interpola dal Proccurator ge- 
nerale del Re riguardo air Incitato , ed alle 
Con:tituiioni della Società fe dicente di Gesù , 
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e ricevuta per Arrefto de' 6. Aborto iy6t. , fu 
la quii appellazione come d' abufo i detti Gene- 
rale , e Compagnia fono (lati fovrabboodantemen- 
te citati ; e facendo fimilmente diritto fa le al- 
tre deliberazioni unite alla detta Appellazione co- 
me d'abufo, dichiara la fentenza in contumacia ot- 
tenuta nella Cancelleria della Corte dal aoltro 
Procuratore generale a 1 7. Gennajo 1762. bene, 
e validamente ottenuta, aggiudicando anche le pe- 
ne in efla contenute . 

Dice , che v' è abufo nel detto loftituto del- 
la detta Compagnia fé dicente di Gesù , nelle 
Bolle , Brevi ? Lettere Apoftoliche , Conrtituzio- 
ni , Dichiarazioni fu le dette Conftituzioni , 
Formo] e di Voti , Decreti de 1 Generali, e Con- 
gregazioni Generali della detta Società , e fimil- 
mente ne' Regolamenti della detta Società , chia- 
mati Oracoli dt viva voce , e generalmente in tut- 
ti gli altri Regolamenti della detta Società , o 
Atti di egual natura in tatto ciò , che conili - 
tuifee l'eftenza del detto Iniìituto . Ciò facendo 
dichiara il detto Inftituto inadmi (libile per la 
fua natura in ogni (lato polito , come contrario al 
diritto naturale , attentatorio ad ogni autorità 
fpirttoale , e temporale , e tendente a introdurre 
sella Chiefa , e negli flati fotto il velo fpe- 
v.iofo d'un Iniìituto Religiofo non un Ordine , 
che afpiri veracemente , ed unicamente alla per- 
fezione Evangelica, ma piuttofto un Corpo Politi- 
co la di cui eflenza confitte in un' attività con- 
tinua a fine di giugnere per ogni forta di ftrade 
dirette , o indirette, forde f o pubbliche di slan- 
cio ad una indipendenza aflfoluta , e fcccedìva- 
mente ali 1 ufurpazionc d'ogni autorità » 

Se- 

/ 
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B Segnantemente io ciò , cbe per formate uà 

l Corpo immeofo fparfo in tetti gli Stati fenza 
B farne realmente parti , il quale non penfando , 
f e non operando , che per irapulfo d'un fol Uo- 
mo , fempre infallibilmente cammini verfo il fuo 
fine , e può efercitare il fuo impero fu gli uomi- 
ni i d'ogni flato , e d'ogni dignità. , la detta So- 
cietà fi è coflituira Monarchica , c concentrata 
nel Governo , e nella difpofizione del foto ( a ) 
Generale, e cui eifa attribuire ogni fpecie di po- 
tere utile al vantaggio , ed alla elevazione della 
detta Società , di guifa cbe quanti cfTa fi procu- 
ra Membri nelle diverfe Nazioni, i Sovrani per- 
dono altrettanti Sudditi , i quali predano nelle 
mani d'uà Monarca ftraniero il giuramento di fe- 
deltà il più atfoiuco , ed illimitato . 

Sarebbe flata dunque a tal' effetto attribuita 
al Generale l'autorità più oniverfale , e più eftefa 
fopra tutt' i Membri della detta Società , auto- 
rità , che non folo fi eflende fopra.. le loro azio- 
ni , ma ancora fopra il loro intclleto (b) , e 
fopra le loro cofeienze , .talmente obbligate di pie- 
garli al minimo cenno del Generale come alla vo- 
ce 



( a ) Inflit. Soc. Jefu Praga 1757. T. 1. p. 
101. c. 2. , Ù 9 102 col. !. ( vedafi l Arrejìo d'ap- 
pellazioni come d abufo dt 6. Ago/lo 1761. psg : 
3. nota z. )' 

(£ ) Epìjì. Ptxp. Gen. T. 2. pax». 165. col. 
Z. ( Arre/lo de 6. Agoflo ijói. pag. 6. Nota 
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et di Gesi Crifto (a) a quali non è. permeilo 
perfino fefitazione nè nelF eCeguimento , nè nell' 
adefione interiore. , dal che ne rifiliti neceflaria- 
mente un ubbidienza cieca Tempre fu flirt ente mal* 
grado le reftriiioni apparenti , che le dette Co* 
flituzioni della detta Società hanno cercato di 
preferì tare in alcuni luoghi , e la foluzione delle 
quali fi rifeontra tanto in altri partì delle dette 
Coftituzioni (b) quanto nella dottrina Generale 
della detta Società Copra il Probabilifmo , € Co- 
pra l'arte di formar fi una cofeienza fattizia. 

Auto- 



(*) Conflit* pag. 9. T. 1. pag. 438. c. 2- Bull. 
Expofcìt debttum 1550. T. 1. pag. 23. col. %.{At* 
ftflo. de' 6. Agofto 176 1. pag. 5. nota a. ,) 

( b ) Obedicntia ( rid. Dtcl. C. ) tum in eiecutione 9 
rum iti voluntate , tum io intelletti! fit in nobis fera per 
enani ex patte prtfe&i , cum magna cclcritate , fpirituali 
gaudio , Ce perfcveiantia quidquid nobis , injun&um fuertt 
obeundo , omnia /afta eflfe nebii peifuadendo , omnena fen* 
tentiam > ac judiciua* no&ruot contrariata coeca quadam obe» 
' entia abnegando , £t id quidem in omnibus , quz è Su- 
periore difponuntur obi definiti non poflit ( fìd. Dnl. B.) 
quemadmodum dtécum cft , altquod peccati gcnus interce- 
dere . Et (ibi quifque perfuadeat quod qui T«b ebedieorit 
vivant , Ce ferri , ac rer.i a Divina Provi dent 14 per Supc. 
riores fuoi fine re debent , per inde ac fi cada ver efXent , quod 
qooquoverfus ferri , 6c quacunaque ratione trattaci fe fioit , 
vcl timilirn afque Tenia baculus , qni ubicumque , & qua- 
cumqoe in re vefit eo mi qui e una manu tenet , et m- 
fervi 1 1 Sic enim obediens rem quameumque , est cum Sa- 
perle* ad aoxiiiuai totiua cotpoiis aXcligionis velie impende* 
re , cum animi hilarirate debec exequi , prò cerco habens 
quod ca ratione potius quarti re alia qaavifqaam quam prat- 
icare poflit , propriam voluntatera ac judicium divcifura Tee - 
taodo , divinar volunrati refpondebtt • 

Dr ciamt B HejuTmodi funi jllx omnes , in quibus nul» 
liim nanifetium eit peccatum . Ojf 
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Autorità talmente affolata falla Stito , fa 
i voti , c fu U luifiitenza medeGma di tatti i 
Membri della Società, che il Generile edotto fot- 
to iegreto di lutti i loro movimenti da' Delato- 
ri incclTantemente latenti t fcati dagli ar li , a pene- 
trarli , e ad elaminarli (a) può a foo talento, a 

difpet- 



Obcdier.tia ( DetL1r.1t C ) quod ad execatsonem atti 
nei , cune pixftaiur cura res /uffa completar > quod ad 
volunratcra , cum il le , qui obedit , idipfum vulc quod qui 
jubet i quod ad intellectum, cum idipfum lenti t quod il le , 3c 
quod y'uoetur, bene juoeri cxi&imat . Bt cù impetfedea ca 
obedientia , in qua protei executionem non eft hxc ejufdem 
voluntatis , & Sememi ar , ìncer cum , qui jubrt , & qui 
obedic , coofenfio . Cotftit» p è. r*«s. i. f 40I. c«/ f i. &• a. ) 

Inrerrogctuc ( qui ingredi vulc io Secretate ) in quibuf- 
vis in fcrupulis vel d inscultati bus fpiritualibus , vel aliis qui* 
bufeumque » quas pattitur , vel aliquanJo pati contigzitt 9 
fé dijuaicandum iciinqyet , fic acquicùet aiu rum de Socie* 
tate , qui dottrina , ce ptobìiatc ùm ptxditi Scntehtiis % 
( Exam. Otti, e j, ». u. f. 1. coi. 1. tf- j^j, 

c#/. 1. ) 

( a ) Ad majorcro in Cpiriru profeccum , & precipue ad 
majorera lubraiiììoncm , òc humiliratcm propriam , conun- 
rus efle quifque debet » ut omnes errores > Óc. defettus ipuus 
de ics quxeumque , qux notata; in co , & obfcrvatx focunc, 
Superionbus pei quemvis , qat extra Confcffioncm cas acce- 



petit , manife&cntuc . ( Summ.ir C»*fiit n. o. ttm. a. f u ) 
Lecta fune , te a Congregatane con6rmata fcquentia qux 
Tu tcs deputati pio maniteftatione delitti Superi ori bus facies 
da albi vifa ictulctunt circa reggiani Sumruatii IX. & X. de* 
ibmptam ex capite IV. Sxamimt paragt. g. 

Piloro. Licirum effe omnibus roanifeltare Superiori ut 
i'-t m quudcumque deli et am altcìms , Jave grave itt , fife le- 
ve , U uuuc evie iealum rcgulx • 

Sccundo . Cuoi ilio capite IV. examinis omnibus propo 
salar , fic iaterrogentur , aa contenti lini felini , ai omnet 
defedus , oc ics quxeumque , qux ia il* optai* , & otj. 
feivatx fueiiot , Superiori manifeuentue « co ipf© noftios ce* 
ctticumque jari f*m« quod hmc mtnifclUtionr obliate 

Djf* 

i> 
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difperto de! diritto naturale della reciprocità cjeN 
le obbligazioni (cacciare in ciafeun ift^iote dalla 
detta Società chiunque pregiudichi alle fne mire 
( a ) o gli f.a utile altrove , falvo di Cirio rien- 
trare in Arguito v e ciò fenza che la detta Socie* 
ti ila tenuta provedere d'alimenti (•) il Soggetto 

in 



^otTet , & facultatem concedere omnibus deferendt td Supc- 
xioiera quxeumque ciitin gravit , qux de iltit notala fae- 
jint | qaanaoquìdcra » Se ratione majoris humilitaus , 
& profr&us l'pi : i *ua lift , & Dt a Superiore mag<s cognofei B 
ùl melma dir' lm ine juvan" ponine , ipfimct cijtcfe con. 
ccùcrint , ÒC juitcaveiint noi magis expedire ad majoretti 
Dei glorìem , 8c bonus aoirnx . 

Cam m eoaem loco ncn fofum de defe&ibas , fed diana 
de Ctroxibus a & q sibufeutnque ihts r«-bus , oux in ipfo no* 
tata* » òt obfeivaix fueriui , fiat e xp tetta menno , non ciTc 
dubium qum de ommous deli&is et «ara gravici ibus ti t f Cf . 
mo VI* Dtcrd XXtU *.!.,»•» 3 , t9m. i. fa . 

Ì77 • * S7<- 

Sub'taotialia ocftri lenitoti ca imprimii funi .... Dein- 
de ca fine quibut fila aat nullo modo aut vu confine pof- 
font: ca ufinodi lu.it.. .. . coatcntuai eflè debete uaum- 
ejum.quc , ut omr*ia , qux in co noiata fuennt , per quem- 
vis , qui extra confcfTìoucm ca accepeiit , Sapexioribua ma ai - 
teftentu. : faiatos :fle debetc omoes , or fc tnvtcem lu.mft. 
fieni debito cum a mot e , & ca rifate . VL Caautg Gt- 

*t, n 17. fa» i f 717 c»l 1. & a. 

( 1 ) de cattiti , proptei qnas nimitri aliquem conta* 

aiar ali mai eli , lì ntfti mai croi io Domino , ali* 

q 1 -m rctineri centi* Socierxns b «.un f» e , quo a* cam uni- 
venale fii , h'U mbtc bono particola^ a.icujus prxfcru „b 
co deb t , qui wncciC d vinum l'btrcjaiitm qux ni . CobJìh. 
fstt t. t*f (Vi *•« 1 f |6ft, 

. . v-i q>jod bxc non ht eotam vocatio, vel quod ad 
«on. roti'- e bonum Suceiani aoo c<M»Cfhiat , u: io ea maacaat. 
€§»Jt. p*«, x c 1 r 1 p 

(b) Bull I ) ncct nuota t a f. ioo. C. a. ( 

fi» de' é. At#* 1701 f*g i. Me. }. ) 
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in qualunque cifo piaccia al Generale di licen- 
ziarlo . 

Autorità eflefa fio fopra i membri della det- 
ta Società , i quali col confenfb del Generale t 
irjdifpeniabile io queflo calo , liano innalzati a 
qualunque dignità fuori della medcGma , reflan- 
do eflì legati anche a ragione dell' efercizio delle 
funzioni delle dette Dignità all' obbidienza yerfo 
il Generale per nn voto formale 9 il di cai ef- 
fetto ofearato ia apparenza da alcune enuncia- 
zioni , le quali fem brano non rifeVvare , che 
un' autorità di configlio , e di perfuafione , non 
può ciò non ottante rivocare in dubbio , ( attefo 
il mezzo della precauzione di fame l'oggetto di un 
v »to e (predo ) la necelf:tà importa da quello 
voto al foddito inalzato a dignità di prendere 
un configgo dalla Società fcelto dal Generale, e 
colla daufola efpreffa con cui termina la tormola 
del voto , omnia inttlligendo juxta Soc. Jefu Con- 
JìitHtionts , & Declarationes . ( a ) 

E Auto- 

( a ) Premino pitterei* nuaquam me cutaiurum , p oc- 
tcnfutHiuve citn Socie carerei Prajlaiionem aliquara tei d'gtu 
t aitai ♦ n«-c conte nlurum in mei «lectioneo» , quantum ni «ul 
faetit , oilt co^&aoi aocdicutia ejua , qui miai pracipcie por- 
teti lub porta peccati lnfupcc promitto » fi quan- 
do accideiit , ut hac ra rione < ia Ftafidrm aiicujui accidia 
ptomovear , prò cura, quam de anima: me* Cadute , ac te&i 
muncr $ mi hi troncati -da inift.a* ione ge.eic debeo , ne ea 
lieo ac numeto habiturum Pixpou\um Società tia Gcnetakm , 
ut nu^quam continuai -udi:e dettata*» v quod vel ipfe per 
fc i vel qui fi t a h us de Socie; are , quam ad id ipfe libi luU 
ftttuetn , dare miai djga*bitai ■ Coatti tu veto bujuùtiodi ita 
me pa.tturum fempct effe piomitto , li ea meltota effe qaa*a 
qua mini ia menteoi vencriar , joiteabo : O orni iniclh» 
gendo juxta Societaria jelu Conttitutianca , flc Declatacioaee^ 
Ftrmal vfr fim^L , j»* Pt${effl tmittwt f$fi frof<JJté»€M , ra. 

f . 107 C9l -i. , e> a. 



ili 



Digitized by Google 



66 

Autorità y che pub fottomettere alle foe leg- 
gi uomini d'ogni Ordine , Stato , e Condizione, 
ed anche i pia elevati in Dignità , legandoli alla, 
detta Società col voto d'ubbidienza, fenza eh cliì 
lafcino di vivere ne) Monde , di compiere alle 
funzioni delle loro Dignità , t fenza , eh' effì 
'portino al un fegno citeriore della loro obbli- 
gazione nel modo , che rifuita dal conto refo 
alla Corte da uno de' Conlìglien di efla a' 2, 
Aprile feorfo ; auroiità cib non ottante talmente 
diretta ve rio il (uo oggetto , che fé colui , che 
la efercita, vernile ad allontanarli dal Piano , eh' 
egli deve Tempre fedire , potrebbe edere depo- 
ito malgrado la perpetuità affida alla fa a carica 9 
ed anche licenziato dalla detta Società • 

In cib > che per nou effere giammai impe- 
dito dalle circolìanze , t dagli avvenimenti , e 
per poter prenderemo fpirito, e la condotta, con- 
venevoli in ciadnn' occafione , avrebbe il detto 
liti turo dato a tatte le Tue pretefe leggi una 
fleffibilitfc | ed una mobilità , che fi adatta a 
fatte le variazioni , che gli fono utili, giufta 
la diverfìtà de* tempi , de' luoghi , e degli og- 
getti ( a ) di cui il Generale è arbitro Sapremo ; 
Che ditpenfano da ogni obbligazione anche lotto 
pena di peccato veniale fb) , ogni regola ge- 
perafroeute fe non è prelcritta dal Superiore au- 
torizzato dal Generale , e determinato dalle cir- 
coflanze del bene generale o particolare della detta 

So- 

1 

( 4 ) T#*. i p. io. cài. ». ;4|. c# '* *• • & t' cq ^ 
?• [ Ptiofi CArrtfa 4e* 6. Aiofl* 17*1. / 4« !•) 

{b ) Confht. pan é c. $ t. 1. p. 414. col 1 . & p. 4x5. 
c«/. I. { CArnfià de* «. Aufit 17*1. p. I. a*M * ) 



Digitized by 



' *7 

Società ; che rendono parimenti le regole itti- 
pofóbili a fi ila re in mezzo delle decifioni contrad- 
durone , alle ftali fi giucge con ogni forra di 
dirtinzione , ed eccezione intermedie (a) ; Che 
pongono ancora in potere del Generale V abroga- 
zione , ed il cambiamento diretto delle regole dell' 
lnltituto , ad eccezione ciò non ottante de' pun- 
ti foftanziali , circa i quali la Società fi è Utto 
una legge (b) di non formarne un quadro elatto , 
e completo • 

In ciò , che per affienrare al detto Incita- 
to un efiftenza indipendente da tutti gli avveni- 
menti , ed una (labilità fuperiore a tott' t crol- 
li 9 che gli fi voleflero intentare y il detto Idi* 
tato fi farebbe (buratto dall' autorità de' So- 
vrani , delle leggi , e de* Magiflrati , da quella 
della S. Sede , de' Concili Generali , e Particola- 
ri, e così pure da tutte le Riforme, limitazioni o 
reflazioni, che potrebbono in feguito intervenire 

E 2 da 



( a ) Bull Regtmini t i. p. 4*. al. ì. Mt*lL Eipofcic de- 
bitum , 1 $ jo. t. I fi 21. ed. ». 

C»»fiit. pdrt, 6. c. a. farsgr. !$• t. i. p. 410. cai. f. Deci m 
cap. i Ibid. p. 411. col. a & 411. col ». 

Decrtt II Congr. ». fi. f % p 499* col. I« Die* VlL C»*«i> 
n S4. t 1. p. «07. f*/. » & 6o|. col. I. 

Règul. Trocur. Provine #. ». p. 144 C«/. ». ( fUdafi l*^4r* 
rtfto di' «. *iffli f. 7- <> • *or. 4.) 

( b ) Cuoi poftulatut catalogai effet de fubftantialibus 
Inftiiuti , de quibus in provincialibui Congrcgationibas nortns 
non licet agcic , Fatrclque deputati vatn hujus generi» esem- 
pla attutirle tu , cenfuit congregano nrstcr «4 , qua; in-forma- 
la exprimuotur , videri cop(ultius a recenfendu alti» Cupe .le- 
dere j ouod omnia brevi compendio comprchendt non pof- 
Hot i ac fi cui dnbium obvenilTct , pottc illum ad R. F no^ 
Aram recurrete , ab coque intclligeic quid de re tali (cotteli* 
cium vidcaiur . Cmgfi^ FU» Dter. 40. ». I* /. #oo. col. i* 
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da «joilonque autorità effe emanaftero ; che a tal* 
rftcìtu la detta Società avrebbe forprefo dalla S» 
Sede gii ebbi ir hi più precilì di non poter giam- 
iv.éi limitare o Piroette (*)* ^ tt01 Privilegi y 
© derogarvi ; avrebbe pare avuto la precauzione 
iti dichiarar utile , e come non avvenute tutte le 
derogazioni c eccezioni fìrrte in favóre di chi 
che ri alle fue Cogitazioni per fina dal Papa 
licita (b ) qualora ciò non fia d?l confe.ifo delia 
detta Società , e finalmente fi farebbe fatta con- 
cedere il Diritto llravaginte di annientare di fin 
autorità fotti li cambiamenti t e tutte le modi* 
inazioni latte aile fue leggi > di ristabilirle effe 
Della nella loro prima forza r e vinti, faceoio an- 
che rifili re tale ri labili me nto ala data , che la 
Società o il fuo Generate vorranno fce> iere , il 
tutto feoza aver bifogno d'ottenere dai Papa alcun 
confentimento, o alcuna nuova confc r nazione Ce) • 
in ciò che il detto 1. tirato in tal guifa pre- 
pirata dalla lui Coihtuzione interiore a p rocco- 
fard l'è (e gai mento del Piano , eh: la ditta So* 
cietà ù è pronta , ha cercato di unirvi mtt' i 
mezzi elienor» , eh* elfo ha giudicato proprj ad 
atiu arargli i più rapidi (ùccem ; che conf-gueu- 
temente fi è eflb di slancio aperto la ftrada per 
procacciai ricchezze immenfe in preparandoti ali* 
ombra deUe diluzioni iovilt}poate (d) , e delle 



TT » ' * ■ I * 



{ a ) Brft D»*i> tut-fetT^ . r i. p 43 *«(■ t* ( fedafi 

i\4 àt 6 f.lff 4 M09 ». 

( b ) €ompmè tr#r*# privilegia n x t i , f %\j t9Ì i. 
( red.fi PAttifio *V é ji;o\i* f4rt 4 I ) 

( c ) M*ll. Lccl ùz C-thoiic* t. 1 . f 144* fi a. (V*à*(k 
t Amilo de' è. A^fté tjét f 4. mi. 1 ) 
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«ntraddizioni maneggiate tra proibizioni , ed ecce* ] 
z.iop\ , k facilità di darfi io preda ad so commer-^ 
«té eitefo iodi fopra tatta la faccia (folla terra , e 
che fi è fatto accor i ire pre venti vimence la p'u 
intiera difpenfa d'impiegai* le fomme , che pn- 
trebboogli effere donate ad oggetti adeguati di' 
Donatori per qaaoto è potàbile di farlo fenza loro 
fcpota, o (enza offenderli (a). 

la ciò , che l'indi fpenfabile necefTicà t io cui 
fi trova il detto Inllituto di attirarli il credito , 
« la protezione , e di conciliarli il più gr tt 
flumiro dt Perfone , che gii fia potàbile v ve- 
lando nulla dì meno i Tuoi difegni (b) il d - 
termina principalmente ad afpirare di slancio at 
favore de* Principi , e delie Perfone della mag- 
gior autorità , poiché in mezzo de' Regolamen- 
ti y che apparentemente proibifeoa* a' fnoi mem- 
bri la frequenza della Corte , ed il maneggi 

E 3 degli , 



( ■ ) fer facoltares conctCc ffariattt Ottfint* mtMtim 
fotoni omoei uoftii .... commutare ei uno uhi ed aliuna 

I uccella. ium legata , qux rel.nquuntur aoftrrfl Collegiis , a ut 

domibns , dumnoodo id Mar line Ica odalo COtil* , ad «piot 

afoimio caliam lega t mai perttnrt. listai IV Quani con- 

«effionetn aaapliavit Leo X. in rrbnt donati! per vivente* , fi 
carnea ; ut 4\ùum e& , non f'qtiatar fcandalnaa pratdifto 
rum . • . Hacc ficaltas 6t co no io quo lupi a v«tbo rts*m*« 
S99 ai. 5. reicrvatur General* e« Decreto 4t. Cid- q gencr- 
Vili. c»mp<*ù vcibo Terminano, t t * 4 ; 1I4 m( a 

( b ) Moacndi fubinde . rem tfi pltnam inv'dis apud 
«sretaoa , SociccatCA hoc nonaìoe male addite ( agita* de 
Aolicifmo ) confi» i multo -um in noi odiami , intet ooftroc 
«riam netcìo quid inatqualuaus offendete j hoittodi «t fin - 
dentcr decjineot , fugherà nt nonrul! s in rebus Princrpibitt ip 
£s aliqaos alioc , noftot rei execroos , proat rt% f et , Mi 
ViOSANTUaX NOSTRI Q4N1A MO/fiaVB . /«dw/Zru , **' 

j «• 1* *■ 177* * 
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d<vji affari Secolari f che fegtttntemente fi vie- 
ta loro d'infmuarfi nella confidenza particolare de 9 
Principi / che fembra anzi 9 che fi refi ila air 
impiego di Confeffori pretto di cfli (a) f; rifeon- 
tra però un capitolo (b , che unicamente , e fe- 
gnantemente concerne i Confeflòri de' Principi f 
e i di cui regolamenti fono approvati dalla (ella 
Congregazione (c). 

Che di più il detto Inftituto non ha mai 
ceffata d'imporre per regola generale a* .Superiori 
d'impiegarli a maneggiare il favore de 9 Papi , de* 
Principi Temporali, de* Grandi , e de Ile Pc rione 
della maggior autorità , e generalmente a con- 

fer- 



( a ) StcttLirìtas , éh aulicifmm in(i*u*m in fsmiiiaritMtt , 
gratin m <x terno um , 

Moibus hic in Societate , & intra , fli extra f pericolo- 
fns eli , U iitis , qui cum pariuntur , <k nobii fete nefeiea- 
nbuj paulat m lubincrat , fptete quidetn lucri facieodi , Pria* 
ciprs , 'rxlaros , Mignatta , conciliandi ad divi rum obfe- 
qumro hu/olmcdi horaìnea Societari , juvandi proaimoa , èie , 
tri leverà quautmus inrerdum noi ipfos , fic paui-'irn ad fat • 
cularia tìeflc-cbmus ; quare dilwentcr ptevenicnda funt mala , 
& initiia occurrcndum • Inda/ir. c. i$ t i. p *7*- a. 

Cum piopofitutn eflfet an Illuftrilììmo Cardinali Au^a tano 
Throlo^m ni'ftrat Societaria dari poflct , qui ejua eoo fc Co- 
nta auJitcl , & aulam fcquerctur , vifum clt Congregano- 
m > nrc Piincioibua , ncc Dominis alìia feculauhua , auc 
Eecletiaitfcrs : (lì già ri debere aliqucm et no&ris Hcligiofia , 
<pi aula» eorum fequeretur , 5t in eia habicatct . ut Ceca* 
f fl'j"! , vcl Thfologi , cut alio quofia munere fungetetur , 
irti t. ne sd peri) ce temput , uama vcl duoruni mentì uni . 
€**& r *l' &** z - Use 40. *. I./. 49*- c&l. I Co*ir*Z £em. il. 
Ca*. il. f. r« p> 7°« fi- *• » & f • 7«7« |. 

( b ) De Cpnftjfjtriit Principi** . Or din. Otner* e- ti t- a. 
alt , **o. . <6i , ióa. Qve/io rigoLamento fu fatti dal Geme- 
tmi Aquamva net? anno i*o«. 

C € ) Ca i. VI. C9*£r. CVt*. 7 f. |. p. 71* !• 
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ftrvire gli Amici (a) della Società « ti i ren- 
derle favorevoli coloro » che le fono contrari . 

Che finalmente ciTo hi feguito lo (reflo fe- 
rito io determinando nna dottrina , ed tìna mu- 
rale * le migliori f e più convenevoli per etto, 
e talmente uniformi tanto quanto è del di lui 
vantaggio, che ciafeano de' fusi Membti (la te- 
nuto t fottometterfi alle definizioni della detta 
Società negli oggetti fu i (Joali vi fono delle opi • 
tuoni diverfe da quanto infegea la Chiefa ( b ) . 
Dottrina il di cui effetto fi è di attirare gii a ai 
per mezzo d'uni Morale , che geaeralmente favo* 
rifee tutte le umane paflìoni % feoza nulla di ras- 

■ ■ - - — t , . ■ ■» . 

» 

( a ) Ad cumd era finem iacier gentfratim curare ut am >< 
Ce chaiitai omnium ctiam externorum erga Soe*eiatem don- 
fetvetur { ùd cortina prarfertim , quorum v<Mu«ta* bene , aae 
anale io noi affidi , mul rutti habet ino me mi . Coxjìu ?*ru 
io. ». 1 1. t. i. p. 447- c °l' »• 

Imorimis cenfcrvetut benevolenti» Sedi- Apoftolicc , cui 
pccatiariter infermile debet Sonerai , deinde PrHicipum farcu- 
larium , Se Magnatimi , ae p<imiriat autorità*!* hominum . 
liid. DecUr. B p. 44I. col I . .1 ■ 

Benevolos le devotos conferva , curetcjuc ut bene Fasori bui 
fe gratoa -noftii cxhibcant : fi qui aaiem adver'antu» Societari, 
ftudear , ut melius informati reconcilicnrm . he? ut- Provi e. 

m. SS* '* *• P »« to/. 1. ( ; 

Animadvenat num expedift Provinciale m ad al'cjttvis r%- 
temos fc ribere , prxfettim Piinctpet fceclefiafticoi , aut Sa* .1 
la rea , Epifcopos , Prarlaros , aut ahos magna auftornatc Vi 
tot , ad confer vanda ni corum c.ga Societatcm benevoi.ntìani j 
idqnc iliutn adaoneat . Regul ÒH, Provi* . ai ai. tom. a. fag. 
iat»* €ol* a. 

( b ) Deci, in Confi, tom |. fa»;. §75 col. a f. i9J coi. 
%. f. 426. ed 1. Confi pati. |. tom. f. p«g. >?a. & j 72 . rU- 
wtfree/ft ohi é. ^xofi* 17*1 fiat. 1© & 1. , nota 
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no alienare tatti coloro , che non rirlrttoao 
<ju>nto batti fopra le confegnenze del Probabi- 
li imo , forbente feconda dopi ni >m oppofte , che 
lì fon fatte foli e ne re di altri Autori della detti 
Società , dopo tante dichiarazioni , difapprovazia- 
ni i e ritrattazioni illuforie con fi pjco frac- 
to , che ha prodotto il gran numero delle ceri 
fure delle UniverGtà , d*' Pilori dei S-cond* 
Ordine de* Vefcovi , e de' Papi efiminate dai* 
Ctmrnilhrj del 1 Corte . 

In ciò , che riguardo t quelli , che mai f 
non ofhcti tutte le dette miiure fi farebbono di* 
fpofti in favore della detta Soae'4 , il detto In- 
citato per foggiogarli , eli avrsboe attaccati per 
la via del Terrore , prodigando 1* minacele eoa* <t 
tra ogni perfona ? di qualunque (iato , e digni- 
tà ette fieno rive ili te , qjacd' anche follerò 
perfooc Reali , che inqu etaffrro , mole Zaffe- 
rò , • volcflero riformare 1% detta Società ; 
Awcudo concedere alla mede fi ma quel diritto ter- 
ribile di nominarli da fe Oefla de 9 Confervatori 
con facoltà di valerli contri tali pe rione non fo- 
la -neo te delle feotenze , cenfure s e privazioni 
o'utruj, o di dignità ; ma altresì di tutti i ri- 
medi opportuni di diritte , e di fatto (a) , 
adottando per faa dottrina f ♦nfegoameoto cal- 
ci d> ale , che permette {ti calunniare , perfe- 
goitare , ed anche uccidere chiunque voglia 
e). giudicare a ciò 9 che ciafeuno chiama ar- 

bi- 



( • ) Bull JB^num rtputamm , U7*- • tmm. i. pxg. +s« 
• •/. i. Bull, salvutens Dom.it , M76. , tam. f. f>a{. ,$ r,/ t. 
BfUsfi r trrr/la di' jifjl» I7*t« » tH* k l>, f H 1 im fine 
ditta w#* ( f ) . 
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bitrariameute fai fortuna , e fuo onore . Dot- 
trini 9 il di cai ultimo eccetto porterebbe per- 
fino f inquieta ime nel (eoo de' Sovrani, coli* 
iafegnamento perfeverantemente fottecnto nellt 
detti Società di confenfo efprefTj de f Supe- 
riori di efla fin del 1614. , del Regicidio 9 
e di tutto c»ò | che può attentare alla (leu- 
rezza della penona Sacra de' .Sovrani , alla nata* 
ra , ed a' diritti della Potenza Reale , alla 
indipendenza piena 9 ed affoluta di efla , da 
qualunque altra Potenza 9 che fu fa la Terra 9 ' 
ed a' g uri menti inviolàbili di fedeltà , che lega- 
no i fu idi ci a' loro Sovrani . 

In ciò , che tali caratteri eflenziali 9 t 
dipintivi del detto Incitato f formati dal rifui ta- 
ro delle leggi f che fi è fatto dare , e di 
quelle , che fi è da Te fletto preferitto 9 più 
forp.'todenti ancora , allorché loro fi unifee il 
compiette» de' privilegi diftruttivi d'ogni ordine 
civile 9 e gerarchico 9 che gli fono itati con- 
ceduti , npprefentaoo il quadro d'an Corpo , 
che afpira onicamrnte all' indipendenza 9 ed 
al dominio , e che per li fua efiftenza in 
mezzo di tua gli Stati 9 ne 9 quali fo(Te in- 
trodotto , non meno , che per la fai con* 
dotta confequente alle fae Consunzioni tende 
evidentemente a distruggere poco a poco ogni 
autorità legittima , ad effettuare li di Soluzione 
di qualunque am mini frazione 9 ed a diftroggero il 
rapporto intimo , che forma l'unione di tntte lo 
parti del Corpo politico , qnadro tanto più terri- 
bile , quanto che le leggi del detto loftituto fono 
un vero fanatifmo ridotto a principio, e che non 
lafcia con la fua iodultriofi previdenza alcuni 
4 via 

X 
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vii per ridarlo , o riformtrio 9 di miniera che 
il piti legger attentato contri U fai miniera d'efì- 
fìere , fé fi potette realizzarlo , non pctrebb' effe- 
te 9 che li creazione d'un nuevo In'htuto. 

Che indipendentemente di ciò , eh' è fé* 
guito De' diverfi Stati della Cri itimi tà 9 ed loto- 
ri da ciò s eh 1 è recentemente avvenuto in Por- 
togallo , del che ne fono deportati i documen- 
ti autentici nella Cancelleria della Corte , la 
Francii in particolare non hi che troppo ripenti- 
ti i funefti effetti , che non poteva mancar di 
prodarre un fimil Inftitato . Che i furori della 
Lega animiti , foftennti , e fomentati in Fnncia 
da Membri della detta Società cfpofero il Re- 
gno alle maggiori difgrazie ( a ) f ed avvrebbono 
tolta la Corona al)' Augnfta Cafa di Bourbon, fé 
li fedeltà collante della Nazione Franzefe non 
avelie accurata lotTervanza , e li confervazione 
della legge Salica (b) ; che Enrico IV. medefi- 

mo , 



( a ) Egli è apertamente riconofeiuto prima dell* crac* 
nionc , e durante tutto il corfo de' p re l'enti torbidi , che il 
Miniftcro di potili , che li dicelo della Sono* , e C9»gre£*- 
~:one dtl N*m§ di Gtsà , è flato il movimento , la fomenta- 
aione , e l'appoggio di molte tintóre pratiche , difegni, in- 
trighi | inttaprefe , ed cfecUtione di effe . che fi fono ma* 
chinate per 1' everfione dell' autorità Jc li* ultimo defunto He 
noftro onorati (fimo Signore , e Fratello . Edìt. d* Emrut lf. 
di' li. Gennaio rses 

( b ) Le quali pratiche , maneggi * difegni , ed intta- 
prefe fi fono trovate tanto pi» permeiofe , dacché il prin- 
cipal fine di effe è fiato d' indurre , e perfuadere a' neftri 
Sudditi fegretamente ♦ c pubblicamente folto pretetto di pietà 
la libertà di poter attentare centra la vita del loro He s il 
che fi è manifcftamciuc (coperto ncll' inumaaiffima , c alca 

liaH- 
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aio , quel Principe , li di cni memoria fari 
Tempre sì cara alla Francia 9 fottrattofi dagli at- 
tentati di Barriere indetto dalla fola inftigaziont 
de' principali del Collegio di Clermont profejji 
nella detta Società , ed in feguito da quello dì 
Cbatel- difcepolo della medefirna Compagnia, refe 
generale con un Editto 1 efpulfione , che la Corta 
aveva pronunziata contro di erta ; che « fe ce- 
dendo in feguito alle mire fediziofe dona poli- 
tica troppo pericolosa , ri (labili io Francia (otto 
condizioni irritanti , e Tevere una Società sì dan- 
nevole , nulla ha potato arredare dopo tal tem- 
po il corfo della Dottrina del Regicidio nella det- 
ta Società ; Che i diritti dell' Epifcopato fono 
flati per Jungo tempo contraflati , t fprezzati 
dalla detta Società , malgrado i reclami lì fovea*» 
temente repplicati dal Clero di Francia , e cho 
alcuni intervalli di foramiflione apparente non gli 

garan- 

• 

i ■ ■ ■ 

J ini ma ri Colazione di ucciderci prefa nei!' anno fcorfo da ..... 
Barrarti confermata ed autorizzata dalia fola induzione , ed 
irrigazione de* Principali del Collegio di cltrmom di cjuefto 
Città profetanti la detta Società , c Congregazione , e r«- 
cent erti ente dall' attentato , che ua giovane d* età di is. a 
if anni , appellato Giovanni Chatel di quefta Città ha fatto 
coatta la neftra per fona , il quale chat ti già da alcuni anni 
noeti 19 , allevato , e fatto il corfo de' fuoi Studj nel detto 
Collegio di CltrM9*t , ha dato facilmente a conofecre , che 
da quella fola fcuola erano provenute le iftruzioni , già 
avvenimenti , ed i mezzi di quella c$IU&j » danAt a C**- 
grtr. 17. , § tf. rtctgmita : dannevolc volontà per cui 

quelli della detta Congregazione fi fono ttovati partecipanti 
di quefto deteuabtlimmo , c crudciiffimo parricidio j olite di 
che dagli Scritti di Gio: Gtùgmart fi è riconosciuto , che con 
altrettanta empietà, che inumanità elfi fo&fogono , eflcrpci* 
metto a' Sniditi di uccidcc il à\t • fieVf, ii Q%***i% U«s* 
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gar*omcbboDO punto di nuovi «ticchi dalli par- 
te àna Ifttftto , la di lui natura loro è sì 
effenz jlnunte sppo'ta , e dalla parte d\Vv?rfa* 
f j , i qo ;i faooo prof. (lì »n«* colie loro pra- 
pric Cfodi'uziom di fofptn^er foltanto torto cò, 
che n'-n potrebbe convtoire a* tempi , 2 iuog J ;i f 
ed alle circo(Lnie y Chf qoafi il.k i Cotpi j ri- 
to Stato fono flati facce iTivjin enee d.iirjcn , o 
indeboliti , ie nniverfità ^ombittore , qoafi an- 
ftient.te. ed obbligate a ricevere 1 fe die oti Ge- 
fuiti nel loro feno , eppur ridotte ben di (pedo 
1 dolorofe ciìreraità . 

Ricere il do (irò Proccorator Generale inciden- 
temente appellante come d ' abufo da' voti , e giu- 
ramenti fatti da' Preti , Scolari , ed altri della 
detta Società , di fonarne tterfi , e conformarti 
alle dette Regole f e Coflitotiom , ed in ab 
facendo gli dichiara invalidamente fatti . Ordi- 
na , che qoelli de' Membri della detta Coen* 
pagnia , che faranno arrivati ali 1 età di 33. an- 
ni compinti nel giorno del prefente arredo, non 
potranno in alcun cafo, e fotti qualunque prete - 
ilo aver diritto ad alcuna fuccefliane in efli ca- 
duta » o da dicadere , giuda la nodra dichiaruzio* 
ne de' io. Loglio 17 15. regidrata nella detta no- 
lira Corte a* 2. del tegnente Agodo , la quale 
farà efegoita giuda la fua forma , e tenore , co- 
me legge di precauzione necedana per adìcorar 
la quiete delle Famiglie , fenza che dalla detta 
dichiarazione fe ne fia mai potuta dedurre alcuna 
approvazione della detta Società , fe non fe a t.- 
tolo di provinone , e fotto le condizioni fempre 
inerenti ali 1 aduninone , e ridabilimeoto della detta 
Compagnia • 

/ Rice- 



Riceve fimilm*nte il noftro Proccntitor gene- 
rile incidente (Biute appellante come d' «bufo da 
totre le iggreg*ziooi . e illazioni precedentemen- 
te fitte alla detti Società di tntte le perfone 
conofeiute , e non cooofeinre in qualanqus formi, 
o manieri ciò porta effere ; e facendo diritto 
fudi detta eppettazioae , dice , che vi è abufo 
nelle d<rt- aggressioni , « filiazioni • 

Dichiara li detti Corte in confortili tà del 
fentimento del Clero di Francia unito i Pon'y 
nel 1561. , e dell' Arrefto d'cmologazione di effo 
de* 1 3. Febbraio del detto anno , non effer fìat* 
la dttti Società ricevuta ( 1 ) rome Religione nuova* 
menu hflituita , ma per forma di Società y § Col* 
legio felamento , a titolo di provi , (otto cordi* 
%\yn\ irritanti, e con obbligo ( b) di rigettarla f 
igni qual volta fojfe /coperta nociva % a p-egiudi~ 
zi e voi e al irne , i flato del Ree, no , le dert: con- 
dizioni fempre fuifi tenti di diritto fta dal t*mpo 
del nitibilimeoto della detti Società nel 1603, , 
non rivacate dille lettere Patenti in ferma di 
Editto emanate in Settembre del 1603. , ma at> 
ere (cinte /otto pena d e ffer dicaduta dal conttnuto 
nella detta grazia ♦ (c) 

Ed ittefo che ippirifce digli atti contenuti 
pelli raccolta delle dette Cogitazioni fatnpite 
in Praga nel 1757. 9 e di qntili depe fitari illa 
Cancellane della Coite , che i Generali della 

detta 

■ 1 il M ■ ■ 1 1 ■■ 

é 

I 

( ■ ) Sentirne n to del Clero unito a Tmgf ff . Settembre 

( b ) Hcouificorio delle Genti del &t *• Millo is'v 
( c } tino del Uè», ut. I. 
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detti Compagni! 9 ed il Corpo di efla , bea lun- 
gi di tccettire le dette condizioni enuaztate nel 
Pentimento del Clero uoito a Poifty nel tóyv 9 
c di conformtrvilì , non hanno per lo contrario 
celiato di contravenirvi , e fingolirmente tilt 
clan fai a 9 che ammette vt la detta Società con 
l'obbligo di rinunziare t' privilegi contenuti nelle 
Solle da effa ottenute , che altrimenti (a) nel cafa 
che cib non faccia 9 o eh* in avvenire ne ottenga 
delle altre 9 le preferiti fatebbono nulle , e di nef- 
fun effetto 9 e virtù 9 avendo cosi dato luogo 
tilt detta claufnla refolutiva ottenendo nuove Bolle 
(b) confermative , ed efteofive de' detti privile-* 
g; 9 rigettate dal Clero di Francia unito t PoifTy 9 
ed anche tltre Bolle attribuenti nuovi Privilegi , 
come quelle trà le tltre , che loro conferifee il 
diritto di fceglierfi arbitrariamente de 1 Giudici 
Confervatori ( c ) il tutto fenz' alcun' eccezione 
per parte della detta Società riabilita io Francia, 
cui hanno inoltre fatto aggiugnere delle proibi- 
zioni ad ogni perfora di qualunque flato 9 e pre- 
mi- 



■ » 1 . m 

• 



( a ) Fatcre del Clero unito a Toifly . - 

(b) lolla de' 17. Qcnnajo lf#$« ( Infliiut. Tom 1 ) 
(pag 14* ) ro «rio 1571 (pag. §t ) 7. Luglio 1571 ( pag. 
71. ) as Maggio 157*. (pag. 44. ) 1. Maggio isrs- (p*g S«) 
16. Loglio tsòé ( pag $4 ) 1 Gennaro 1171. (pag. **>. ) 7, 
Miglio iw« (pag «4 ) I Ftbbfa/o isti ( pag. 7*. ) *$. 
Ma.go 1 $ 84 (pag, 7f. ) 10 Settembre 15*4 (pag %$. ) io» 
Novembre 1514 ( pag 17. ) il Giogoo i$f|. ( pag 100. ) 
Tom 1, 

( c ) Bolla Aqaum lepmama» aj. Maggio 1 $7* Tom, 
>• p. 44. Col. a, e i. 
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minenia ( a ) , eh* effe fieno , fotto le più gravi 
pene , anche d'inabilità ad ogni officio Secolare, 
o Regolare d'impugnare , o attaccare il detto In- 
Oitutò , uè alcuno de 9 Tuoi Articoli direttamen- 
te , o indirettamente ; che inoltre per procu- 
rarti un titolo diretto contri gli orticoli y eh* 
ella aveva provati da parte del Clero di Francia, 
la detta Società portò a Gregorio XIII. le fu* 
doglianze contra i Carati di Parigi , c d'altre 
Città , che fi opponevano al libero efercizio di 
quelli flefli privilegi rigettati dal Clero di Fran- 
cia, t ne ottenne una nuova confermazione de 1 
detti privilegi con nomina di Comminati defi- 
niti ad aflicirarlene il godimento con una Bolla 
de' io. Giugno 1581. (b) , che non fi è punto 
©fato d'inferire nella raccolta fìampata a Prag* 

nel 



( t ) Pratcipimus igirur in fub psnis exeoramunica- 

rionis late fcntcntii , nec non inhabilitatis ad quzvi» Officia 

le Beneficia farcolaria ne qms cujufcumquc ltatus , gxa- 

dus , Se pra?caatncnrias eaiftat , di&z Societari Inftitutum , 
Conftìtutioncs, vcl etica pr «fenica, am qaerrms carum , rei 
fupradi&urura • mnium articuitirn , vcl almd quid fapradi&a 
concernali ....... dirc&e vcl indirete impugnale , vai eia 

contradiccce aadcat . #•//. yi/ttadimu 15. Manto 1514. imi. i. 
f. fi. c«/. 1. & 1. 

Et ut contradiccntium audacia cocrceatur , pixoiifTas ora- 
net , & quatVft alias illis C mi Ics Atteri ìoncs contra diftz So- 
cietlttS In (ti tu rum , vcl cjuomodolibct in iJlius ptx/udiciura 
pronuntiaras a Ut fciiptas falfas omnino te tcKtraiias efle fic 
ceriferi deberc . Ibid* />, St. coi. » 

( b ) Non nulli tamen Panfienfium , $c rotte alia rum Ec 
clcfiarum Parochialiam llcgorei ptidem iniu-rcxcrunt , qui IU 
ber una vobis cicrcitiam prxdi&ura co pretesta impedire co- 
namur , quod Privilegia ptsdifta per cam liceniiam coricete. 
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nel 1757* j mi di cai fe ne fono troviti due 
efempUn ia beona forma (otto apportivi i figil* 
Ji in efeenzione dell' Arre lì o della detti noi tri 
Corte de' 23, dello feorfo Aprile , nel Collegio 
detto di CUrmonty efiltente in queft» Città di Pa- 
rigi 9 uno de' quali efcmplari in fjrma è (lato 
annetto al Procedo verbale della detta oodra Cor* 
te del giorpo d'oggi; che n i 1594- EfTì ha fat- 
to io una Congregazione generale un decreto for- 
male per riprovare ogni alterazione dell' Infiltrato, 
r de' privilegi ri fui tanti sì dalle Bolle degli 
anni 1550. , e 1551. anteriori al feoti mento del 
Clero di Francis unito a Poiffy nel i<6t , che 
dalle Bolle posteriori alla dett' Àflemblea ( a) f 
e che così la detta Compagnia ha dalla fui par- 
te moltiplicati gli atti d'adefioce air univerfahtà 
de' detti privilegi , e fernpre feni alcuna riferva 
locale . 

Come 

ac m de tata fi r t , quira r uperioribui annii d'd'rous predica- 
totibus , Se conf àar ns vcftiii feroci ab aliquo ordinario ap- 
prtbatis , aotHoricate prsfentiam 4 claramu» 'licenttam no» 
«r.m hujufmodi ad fupit dicea P-uli Pt*dcccflbiis nuftri Pri- 
vilegia non eitrfidi , fed ea illibata petmaoeré • Ce Binilo- 
miunt moto ptopno , certaqqe feientia ni (li a , plenum , H 
libera m liccntiam vcbi$ in perpetuarti tribuimas , qr przdtc* 
tz Soci et ai il veftrar Prr$byteri a foia qu»fquc Supciioribns ad 
id deputati , io qmbufvit illiaa Domomro , flc Collegioiam « 
«ci altcìum lecorntn fccclcfiii» , nec non Piatela concionati .... 
conf: ilio ncs audi re , conti tcn ics etiam in cali, us fupradiftia 
abfolvcte .. . & alia juxra ptmlegia veftra , 6c Socieiatia p*aj- 
dfetx inftnu'um facete ... rVfto-u.n vcl ordinanorum , ai|t 
ouo.umvis ahotum confenia vei heenria minime ircquifl'a • 
falla Elfi privilegio di G riporto Xlll annefla ai Precede v*rk+ 
l> diti* slembi ea della Certe afe* é AgoQ* 176 1. 

{ a ) Congregati*) ttaian , ut t qui veti menter fqlpra* 
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Come pure, attefoche il Generale della* .dettr 
Compagnia ha lìmilmente rigettate le condizioni 
appo ite al detto Editto di ri (Ubili mento del 1603. f , 
come rifulta dal difeorfo fatto nella detta noltrt 
Corte in nome del Re a 1 2* Genoa jo 160^ dal 
Signor HutMut di Maijfè /penalmente a ciò dapa* 
tato , dalla Lettera d' Aquavtva Generale delift» 
detta Società ad Enrico IV., de' zi. Ottobre 160]., 
e dalla Memoria pre Tentata dal detto Jquàviv* al 
Cardinale d'Ojif Ambafciadore de! Re pretto la 
Santa Sede , le dette lettere r * Memoria annette 
al Proceffo verbale delift detta noftra Corte , de 7 
3. del corrente mefe ; Che confeguentemente la 
detta Società non ha giammai tralafciato 9 nè 
{offerto , che fotte modificata cofa alcuna dopa la 
dett' Epoca nel fuo Ioftituto , e ne 9 fnoi privile- 
gi ; che neir anno 160Ó. ( a ) efla ha di nuo- 
vo foli ecitata , ed ottenuta la piena , ed intieri 
confermazione di tntti i privilegi ad efla accordati: 
dalle Bolle precedenti -, le quali vi fono nomi-. 
Date in nno col Decreto del 1594. , che vi è in- 
tiera- 

e prxdiais machinationibus reperti fucrint } il vcl jurcnt 
le humilitcì amplrxwot Conftitutiones , Se Decreta gene. a 
lina Congrega tiqnam , nec non, Suramoxum Poniificum Bul- 
la» , qui bai Societaria, lnftitucnm confirmatur , te u esplica- 
tjit 1 przfr rtirp verè fcl. ree. falli HI* , Gregorii X'U. , fic v 
Grrgoiii XiV. , nec unquara (c attuto* quocumque praetexiu 
contia illas , ncqne at quidpiam de noflri Inflituti tattonc 
iromutetin , caraturo* per quofeamque « in Bulla Gfcgoiit, 
XIV. , non pcrmiflbs : vel fi hoc jufamentom predare no-, 
luetint , aat port iliud prxftitum non fcifaveitnc , ctiaroiV/ 
Ficfelli , & Antiqui fuetint , de loci; tate 0 min no cjician 7 
tur . Congngat. $. Dee S4« fm 1. p*g. ss 9. €ol 1. 
(,a ) BUUM 4. Settembri 1606. im, 1. j>. il*, 
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tiemnente riferito che ntlV limo 1I08. in uni 
Gongregiiione generale r cui. iffiflevmo i Deputa- 
ti delia Fttncié , Erta ha ancora confermiti il det- 
to Decreto del 1594, y e la Bólla del \6oé>. e 
pronunziare delle pene contri tutti t Contri ven- 
tori , (a) eh' «Ha. noa ha celiato di repplicare le 
medelims difpofixioni nelle Congregazioni generali 
nel 1Ó45- (b,) > e IJÒ49. CO f«n** * v « giammai 
ammeiU- alcun eccezione per la Francia , avendo 
per lo contrario fuppofto , che i fuoi privilegi, era- 
no dappertutto egualmente in pieno vigore, e no» 
incontravano che in Polonia (blamente (d) da par- 
te d' alcuni Vefcovi degli/ orticoli , contri i quali 
etti redimavi ; ch'effe hi fogge tt iti a delle pene 
come perturbatori tott; quelli de' fuoi Membri , 
che non ricevevano come legge li totalità delle 
]}olle , e de 1 privilegi da effa ottenuti dopo la fo* 

otu 

( a ) Omnium fuffragiis conclufum fuit illud quinta Con- 
gtegationis contri Societari» perturbatole» Dccretmn , nupcr 
a Sancì:. D N. Paulo V- confirmatam , non modo renovanJu^ 
effe s vciwm etiarn ita «xtendendurn , ut co noftri «rane» 
c<;mprehcndantui f> qui quorumeumque hominum , Gve d; So- 
cie tate ùnt s fife de ipù non fint , opeta atuntuc , ad S#- 
ctetatis pactm conturbandum • è?o»£. 6. j Dtc. a. t. u f. s66. 

cai. 1 . cK a. 

( b ) Co«^. ». Dccr. 44- f- x- p. 6n. co/. 1 . ek a. 
( c ) Cair^. * f I>c«r. 1$. r#«. 1. p. é*a co/, t. eV.lt 
( d ) Éxpofuit Pcovlncia Poloni* , noftrot qui in eo 
regno verfantar , tu fuis Aitntftctiit impediti a quibufitaan 
Bpifcopis , neque peamitti ut immuateatibus. , 6c privilegi!* 
a Seda Apostolica Societari concenti utantur , SICUT IN 
AL US REGNlS : fic fubinde poftulavit ut nomine Conci ega- 
tionis licei et Patri noftro agCtC «urm Suramo Pootifice ad hzC 
impedi menta quantum fieri potetit , amoiienda , ccnfuii Con* 
g/egatio p annuendum poftalato : atque hoc negotium ^tii 
■outo commendandum . Co»g. 1. Dee* $0. t. g. /, 6ìì. cai. a> 
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orìgine (a) ; che qacfto medehmo fpirito fi è- 
Tempre invariabilmente trafiletto- nella detti So- 
cietà , ed ha eccitate in di verfi. tempi , e fidgo- 
krmente neiT anno 1650. i reclami più forti del 
Clero- di Francis. ( b ) ; che i detti privilegi fono 
flati reclamati anche in Francia da molti de' detti 

fe 



(a ) Cong. j. Dtc* fa- *. f» p* coi. 1- &z. Cong. 
9, Dee 25 t 1. p 6ap tW. 1. a- 1. 

( b ) Che i di uni non porto no efler con fi derati in 
Francia come tfenti , c che allorché furono ricevaci nel Re* 
gno «ci l" anno ijéo. ,. hanno rinunziato 1 qualunque privile- 
gio , lì fono forconi d (fi alla dtfppiìzione del Diritto comune» 
ed alla giurifdizione degli Ordinari s il che è dato rinno- 
vato nel ntijbihmcnro della loro Compagnia neU* anno i6o|.» 
e fpecialmontc allorché ebbero il Collegio di Seni nel r«az. y 
c ciò che ci hi maggiormente forprefifi è , che non peren- 
do 1 egire ima mente pretendere alcuna cienzione , e trovandoti 
forti, polii all' autor irà Episcopale , come gli alrri '.Preti ,. 
vogliano ciò non ottante agire indipendentemente , ed anco- 
ra contra la volontà de' Tefcovi nell' a min in itti azione de' 
S^gja menti . Imperciocché fe è loto permeilo di rcfclira dal- 
le protette, ch'hanno sì biennemente fatt e , ricevute dalla 
Facoltà di Teologia di Parigi , dt Mpnfignor Evfiachù di, 
bflley loro Vefcovo in Parigi , e da tutra la Chiefa dt tram- 
ila unita a Potfsy j quale., ficurezta potrafli pretendere d'or 
in avanti da querta Compagnia , e qual garanzia ar<à il 
reftantc dello Stato della di lei fedeltà, fc manca alla Chiefa» 

Ma quando mai potè (Ter o eoa deprezza fai va» fi col fa- 
vor e d' una proporzione equivoca , non ve ne può certa- 
mente eflere nel!' Arredo del Parlamento di Parigi , che. 
non aotorizta il loro rteeriauento in Francia , che colle fud- 
deue condizioni f, ed efendo Ecclcfiaftici , avranno il dif- 
piacetc di fare , obbligati dall' automa delle Potenze Seco- 
lari , ciò , che non han voluto fare ad idanza della Chie- 
fa , poiché vivendo citi in quefto Regno , non poflono «(Te re 
indipendenti dal Re , e da' (noi Mi ni (tri , come vogliono 
«Uerlo da quelli di Gesù Criito Ut era Circo Ure dell' jì(- 
fombloa del Cloro do* II. ^tgofio 1650. p. Précejf» 



fc diesati Gtfutti , e che con diverfi Secreti f a 
particolarmente negli toni 1751- , e 1755. It det- 
ta Società ha repplicate nelle XVIII., e XIX. Con- 
: rt azioni generali ^ cui aifuievano i Deputiti di 
branda , la cenfura Jotto pena opinabilità a qua- 
lunque oPdciu feculare , o- regolare contra qualun- 
que perfora tanto delia detta Società , che Ora* 
Dieta che fotto qualfiGa prete Ito , dire tra mente y. 
o indirettamente , attacca ife , contradiceflc , mu- 
tilile , o altetaiTe l! Infìituta della detta Compa- 
gaia , le di lei Conftituzioni , o la Bolla da elT* 
cttenura nsì 1584, confermativa di tutte le pre- 
cedenti (a) ; eh' efla ha inoltre ordinato , che 
tale Cenfura farebbe letta almeno una volta all' 
anno io tutte le Cafe della detta Cumpignia (b); 
Che finalmente ella ha avuto premara di congegnar 
c$i nuovo nel 1757. nellò tlafo- de' fuoi privilegi* 
riccoito feparatamente r quello y che neflun atto, 
fittoli contra i fuol privilegi , indulti 9 ed im- 
nvjn tà da parte di tutte \e perfone di qualunque* 
condizione , dignità , grado , o (Uto fi lìa , e per 
qualunque caufa ciò porta esfere , pofla recar al- 




( a ) Cenfut* » fle pr*cfepta borninibas Sacictatis impo- 
rta , p rimani juflTu Congregai ioni* octivx r. a p 1. & p x. 
col, 1. II Cj fi itelo fecondo , che ha por titolo : Qua? pertiaent. 
ad Inflittiti notti i con ferva ti un em , rapporta i termiti doli* 
Lolla Afecodentc, e it Rutila di Grtgorto XIV. <jf*\ (opra citata» 
( b. ) Monitum . Cenfura; , fic pixeepta , qua; capite pri- 
mo cont-.ncntur , fo foium rrrnpoic legtntur ad menfam , quo 
comma , ad «jui ilL palimene , celebrando funt ; reliqu* 
«ero in aiiit capitino* expouca fingulis aanit femel piale- 
gantur in me ola Dco e«H & fi/. 114- Co*g. I. Tom l.tl. 
J>*1 ehi *• fogno , ckt il Capitolo fecondo , che contiti la Bot* 
Accendente , t la già Citata di Proprio Xir. , debo' ejtf 
sfta almtno iuta volta ? anno %u etafeuna Cafa . 
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•con pregiudizio alle dette immanità , e privilegi 9 
che rimarran Tempre nel loro vigore e piena 
fona ( a ) ; che conseguentemente le condizioni 
più eflenziali appofte all' accettazione della detta 
Società non Cobo giammai date efeguite in Francia* 
Ha ordinato , ed ordini , che conformemente 
alle ciiufuie contenute nel parere del Clero di 
Francia nnito t PoiJJy nel ^ ed all' Arreflo 

d'omologazione di elio , la detta Società farà , e 
rimarrà pienamente , e definitivamente decaduta 
-dalla detta ammiflìone -e riilabilimento ^ «da con- 
tarli dal giorno del prefente Arredo ^ in ciò fa- 
cendo riceve , per quanto farà , o potrebb' efler 
di bifogno , il noftro Procurator Generale oppo- 
nente all' efecuzione di tutte le Lettere Patenti 9 
o Arredi , eh 1 avrtbbono potuto concernere gli 
Stabilimenti particolari della detta Società - e fa- 
cendo diritto fu la detta oppofizione , dichiara no» 
«(fervi luogo air efecuzione ulteriore delle dette 
lettere Patenti , ed Arredi notamente ^ eome 
-emendo fempre (lati nece (Tir irniente dipendenti dal- 
le dette condizioni irritanti appaile alla detta ara- 

*iif- 



( n ) Si quando conti gerir per unum , aur plure* afta* 
.cnnlia privilegia , indulra, gratti» « & immunitares Societari 
concetta , aut ipforura aliqaod , a quocuroque , cujuùumque 
cornicioni s , dignitatis , gradui , oc flatus exiftat , ex negli- 
genti* , Ica ignoranti* prxfentiura , 5c tururorum , qurbus ea 
conceduntur , aat alia qua vis caofa aliter attentar! , ve! 
ob fervati , feienter , vel igaorarntcr : nullum lamen proptec 
-feuc pratjudiciura iodalcia , gratili , & immunita ribas tpus 
genera tur : fed ili a in Tuo vigore , Se pieno coborc fir mimai in 
perpetuo permanerli . Comftudmm vere* PriVi/e^M , t. i. f >f\< 
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>miilìone , e riftabilimento della détti Società \ nota 
potendo ili Ti fiere per il fatto «icdefimo 'della detta 
Società rifiatante dalle di lei contravenzioni alle 
faccettiate condizioni . 

Ed e (tendo (iato verificato dalli Corte , che 
il detto Inilit'rto rigettato nell' anno 1561. ia 
villa folamente di alcune delle prime fue Ball e ^ e 
dichiarato abufivo dal prefenre Arredo ^ oon pub 
nel fatto e(Ter fe parato dalla detta Società , e Col* 
Jegio , come formante infieme un tutto affoluta- 
diente indi viObile , ed effenzialmente di fu a ot- 
tura inconciliabile colle dette condizioni irritanti >, 
come rifulta dall' efame delle Bolle , Conduzio- 
ni , Decreti , forinole di Voti , Brevi , ed altri 
«titoli della detta Società , il completo de' quali 
era rimafto ignoto alla Corte fino .a 1 17. Aprile 
176 1. , dichiara conseguentemente i detti fe di- 
centi Gefuiti inadmiffìbili anche a titolo di Socie- 
tà , e Collegio ; il che facendo * ha ordinato, ed 
ordina , che tanto il detto Inftituto <, che la det- 
ta Società , e Collegio faranno , e rimarranno ef- 
clafi dal Regno irrevocabilmente , e fenza poter- 
vi ritornare fotto qualunque pretefto , nome , o 
forma ciò pofTa e fiere >, intendendo la detta Corte 
di attendere , ed offervare a perpetuità le difpofi- 
zioni del predente Arredo in tutto ciò , che con- 
cerne r cfclulìone definitiva , -ei affoluta del detto 
Inftituto , e Società dal Regno , come un mo- 
numento della fna fedeltà alla Religione , ed ai 
Ke , e come una m ad/ma inviolabile 1 da cai non 



ramento , ed a' doveri impollile dalla ficurezza 
della perfona fagra de iX Re , dall' intereffe de'boo- 
m coflumi , da quello deli 1 ammaeftramento pub- 




blico^ 




I 



I blico >, e della difciplina EccleTiaflica -, « dal rmn- 

• tcnimento dei buon ordine 1 e della tranquillità 
I pubblica ; ti quii effetto la Raccolta ftampata in 

rrsgs 'nel 1757* ni due volami in foglio collazio- 
, nata da CommiiTar j delia Corte coli' efemplare de- 

( $ofitato alla Cancellerìa di effa a'ift. Aprile 176 k 
, dal fnddetto di Montigny refterà in depofito nella 

I Cancelleria civile della Corte; e gli esemplari del- 

^ la detta Raccolti , che potrebbero trovarli nelle 

| Cafe , e negli Stabilimenti della detta Società, fa* 

} Tanno deportati alla Cancelleria di ciafcun Baliag* 
gio , o Stnifcalcheria del Dicafterio , per fervirvi 
di titolo * e di pruova perpetua de vizj del det- 
: -to Inftituto , facendo la detta Corte inibizione*, 
| * proibizione a tntti i Cancellieri di communic*- 

, re a chicchera i detti Efempìari , quando non fia 

f altrimenti ordinato dalla Corte , ertemi tutte In 

t Camere unite . Proibifce efpre(G(fìraamente la det- 

| ta Corte a qualunque perfona di proporre , fol- 

I lecitare -, o dimandare in alcun tempo , nè in 

I «tanna occafione il -richiamo , e riftabilimento de' 

detti , InAitoto , e Società , fotto pena contra 
' quelli , che avran fatte le dette propofizioni > 

che avran loro affidilo , o le avran accettate , di 
effer pcrfonalmente reputati conniventi allo (labi- 
limento d'un autorità oppofta a quella del Re , 
| di favorir la dottrina del Reicidic coflantemente » 

1 e petfeveranteaiente /ottenuta nella detta Società, 

ed in confegnenza 4'efTer fimordinariamente procedati* 
1 E procedendo alla deliberazione unita alla 

1 detta Appellazione come d' abufo relativamente 

f «Ha dottrina merale , e pratica coflantemente % 

1 e perfeveraotemente infegnata fetoz interruzione 

r «ella deua Società , dichiara la detta dotte** 
> f 4 
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"Morate /-e Tritici , la di eoi uniformiti rifiliti 
dalle Cogitazioni flette de' detti Io ftitum , e So- 
cietà •* delti condotti codiate della medefirna -, - 
e de' Superiori , e Generali di etti riguardo a 
cotti quelli , che f hinno infegmti , e pub- 
blicata , perverfa , di trarci va d'ogni principio 
di Religione , e di probità ingiuriofa alla Mo- 
rale Criftiana,, peroiciofa «Ila Società civile , fe- 
diziofa , attentatore V diritti , ed alla natura 
della Potenza Reale alla Scurezza (te ila della 
Ferfona Sagra de' Sovrani , ed all' obbedienza de' 
Sudditi , propria ad eccitare i maggiori torbidi 
negli Stati a forame , e mantenere la più 
sprofonda corruzione nel Cuore degli Uomini . 

Come pure dichiara illufòria s, e nulla qua- 
lunque dichiarazione ; difapprovaztone , o ritrat- 
tazione de' Membri della detta Società , come 
confidente fatte in efeguimento d'alcuni princi- 
pi della detta dottrina Morale , e pratica e co- 
me altronde de(htnite dell' autorizzazione del 
Generale ., e fempre ia fegutto fmentite dalla 
continuazione del detto iafegnamento ., e dalla 
innova dtitribuzione , e reìmpreflìone delle Ope- 
re dfapprovate in apparenza al qnal' effetto la 
minuta de^Ii edratti delle atfetzioni de' detti fe 
dicenti Gefuiti depofitata nella Cancelleria della 
detta noltra Corte ai' 5. Marzo 1763. , vi rimar- 
rà per fervir di titolo e di monumento per- 
petuo della detta Dottrina Morale , e pratita, ta- 
cendo la -detta Corte efprellìlfima inibizione , e 
ìproiòfztune a tutti i Cancellieri di cooamunicire 
a chiccheiia la detta minata , quando non Ga 
aaitrimrnti ordinato dilla detta noitra torte , af- 
fati tutte le Cenere unite y rifervandofi la ietta 
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cofha Corte di provedere tilt vendetta pubblica 
fecondo converrà fu re conclufioni del noftro Prac- 
corator Generale contri quelle opere eouoziatt 
nel detto EUratto delle afferziont , intorno elle 
quali non fi è ponto decretato negli Arredi dt % 
t5. Agofto , e |. Settembre 1761., o in altri pre- 
cedentemente fatti fi , non meno che contri gli 
Autori , Stampatori , e diftribatori di effe . 

Ordina , che rotte le difpofizioai provifiooali 
contenute noli' Arredo fattoti dalla detta noftra 
Corte , etTeodo tutte le Camere unite a 6, Ago- 
fto 176 1. faranno , e rimarranno definitive , e 
-faranno efegoite in tutte le loro parti notamen- 
te in ciò , che concerne le Proibizioni (fatte a 
rute* i Sudditi del Re di frequentare in alena- 
luogo del Regno , o fuori di eflb le Scuole 
Pendoni , Collegi , Seminari., Ritiri , Mi(Tioni 9 
« Congregazioni de' detti fe dicentt Gefoiti fat- 
to le pene contenute nel detto Arreco contri 
%ìi Studenti , i loro Padri , e Madri, Curatori , 
o altri incaricati della loro educazione , ed an- 
che fono maggiori pene., nel cafo , che vi in- 
corrano : iogiuoge agli Ufficiali dt baliaggi , « 
' Sinifcalcherie del Dicafterio di darvi mano , ed a' 
Soiìituiti del noftro Proccufator generale ne' detti 
:baliaggi di precettare tutti k Con tra ven tori , fe 
-ve ne faranno . 

Ingiunge la detta «oflra Corte « tutti e 
.cadauno de' membri della detta Società di èva* 
cuare tutte le Cafe Collegi , Seminar: , Cafe 
Protette , Noviziati , Refidenze , Miflìoni , o 
altri flabilimenti , che occupano fotto qualunque 
•nome fieno, feoz alcuna . riferva , e ciò nel 
termine d'otto giorni dopo l'intimazione del pre- 
fui- 
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fcnte Arredo 9 che fari fatti alle Cafe della 
detta Società , e di ritirarli in quel luogo del 
Regno , che loro piacerà , alla riferva perb de' 
Collegi , e Seminari , o altre . Cafe detonate 
per 1 educazione della Gioventù , quando non vi 
entraflero a titolo di Srndenti , o per il tempo 
ncceftario per prender gli Ordini Sacri ne 1 detti 
Seminari ; ordina ai effi di vivere fatto l'ob- 
bedienza del Re , e fotto l'autorità degli Ordina- 
ri , fenze poter riunirfi trà di loro in Società 
fotto qualunque pretelle fi fia ; fi loro i efpref- 
fiflìmr inibizione , .e divieto a qualunque altro 
dofltrvare in avvenire i detti luflituto , e Con- 
ftituziooi dichiarate abafrve , di vivere in co- 
mune , o feparatamente fotto il loro Impero , 
o fotte qualunque altra regola , alla riferva di 
quella degii Ordini legalmente autorizzati 1 e re- 
. polarmente ricevuti nel Regno <, di potar l'abito 
«fato nella detta Società , d'obbedire al Gene- 
tale , o a* Superiori di cfla , o ad altre per- 
fette da effi prepode , di comunicare J, o enan- 
tenere alcuna conifpondenza diretta , o indiretta 
co' detti Generali , o Superiori , o con perfone 
da elfi detonate , nè con alcun membro della 
detta Società reudente in Paeie (tramerò ; di fare in 
avvenire i voti del detto Inftituto , aggregarli 
affigliare entro , o fuori del Regno al detto Infti- 
luto , per qualunque titolo , voto, o giuramento 
ciò polla eiìere ? il tutto fotto pena centra i 
con tra ven tori (Tefler procerTati ftraordmariamente , 
e puniti giuiia l'efigenza del Cafo • 

Ordina la detta Corte , che tutti quelli de* 
detti Preti , .Scolari , ed altri in addietro delia 
detta Società fe diesate di Ge*ù , che avendo 

fetà 
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feti di 33. antii compiati nel preferite giorno 
6. Ago Ùo 1762. ) ed effondo compre fi ne' Pro- 
cedi verbali fatti in efegnimento dell' Arredo del- 
la detta noftra Corte de' 13. Aprile ijóz. , va- 
Ietterò ottenere fopra i bepi 9 che appartenevano 
alla detta in addietro Società , delle pendoni 
annue , ed allimenttrie , faranno tenuti di pre- 
Tentare alla detta noftra Corte , elTendo fotte 'lt 
Camere unire , la loro fapplìca a qaelV effetto 

Jrima de' 3. del profilai o Febbraio , e di Unirvi 
5 loro fedi del battefimo , non meno che Fe- 
ltrano de' voti*, che avevano fatti nella detta 
Società , la dichiarazione di qualunque entrata, 
di coi poteffer per qualunque titolo godete , un 
certificato del luogo della loro refiden^a -, ctit 
farà loro fpedito fenza fpefa dal Giudice Reale 
de', detti luoghi , pattato il qual giorno 3. Feb- 
braio proflìnao incIuHvameote , non potranno piti 
cfìcr ammeffì fotto qualunque pretefto a diman- 
dare , nè pretendere alcuna pendone alimentaria 
fu i detti Beai, dichiarandoli la detta noftra Cor- 
te in virtù del prefente Arredo , e fenza che 
faccia di bifogno di farne altro , puramente , e 
iemplicemente dicaduti dopo U dett' epoca , di 
tale pretensone , fopra lt quilì fuppliche fari 
dalla detta noftra Corte deliberato Venerdì 4. 
del prò (rimo Febbraio; al qual' effetto i Sindaci 
de' Creditori della detta in addietro Società fa- 
Tanno tenuti di rimettere alla detta noftra Corte 
prima del giorno 4. Febbraio 1763. uno (lato de 
debiti noti contra la detta Società , intereffi -, 
e fpefe più e fattamente , che loro farà poffi- 

Ordina -, cbt tatti quelli de' detti Preti 

(co- 
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fcolari, ed litri della detta Società, i quali fi 
trovavano nelle cafe , e negli iUb.limenti della 
detta Società a' 6. Agoflo 176 r. non potranno 
ottenere qualunque grado in alcune delle Usi' 
vcrfità della giurifiiizione , poffeder Canonicati, 
uè Benefizi di cura d'anime , Vicariati , Impie- 
ghi , o funzioni aventi tal cora , Cattedre , o 
ammaeflraznento pubblico , pffizj di giudicature , 

0 municipali , cè generalmente compiere ad al- 
cuna pubblica funzione qual' ora «00 abbiano 
preventivamente predato il giuramento , d'effere 
buoni , e fedeli fudditi , e Servitori del Re , di 
Unir , e profetare le libertà della Chiefa Gal- 

1 'xcana , ed i quattro Art u oli del Clero di Fran- 
cia giufia 4a dichiarazione del lóSi* ; di ojfenur 
i Canoni ricevuti , e le maflime del Regno , dì 

- non intratenere alcuna corri/pondenzs diretta , « 
indiretta per via di Lettere , perfine interpofte , 
0 altrimenti in qualunque forma , e gui/a che 
rio foffa ejfere col Generale , Governo «, co Su* 
perfori della detta Società , 0 altre Perfine dm 
ejji interpofle , nè con alcun membro della detta 
Società rendente in Paefi Jìranieri ; di combattere 
in ogni occafione la morale perniziofa contenuta 
negli eflratti delle afferzhni depofle alla Cancelle- 
ria della Corte , v fegnantemente in tutto ciò che 
concerne la fiturezza della Perfona de Re , e 
fin dipendenza della loro Corona , ed in tutta 
di cenformarfi alle difpofizioni del prefinte At- 
tero , notantemente di non punto vivere d'ora m 
«vanti a qualunque titolo , e /otto qualunque de- 
nominazione , che poffa efiere fotta l impero della 
-ittte Con/lituzioni , ed Inftituto . 

il -quali giuramenti faranno ricevuti nella 



# 
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«qftra détta Corte dal Configliere Rapportatore 
commifTionato a tal 1 effetto , e negli B*iiaggi 
e Sinifcalcatl , e della G iurifdizione dal T. Ge- 
nerale o altr' Ufficiale giuda lordine delia Ta- 
bella , e di ciò fe ne fi*?à atto , che farà fot- 
toferitto da quello „ che averi fatte il detto giu- 
ramento r e depoflo nella Cancelleria -della detta 
Corte o in quelle de' Baliaggi , e Sinifcalcatl 
della giurifdizione , la di cui fpedizicne io for- 
ma farà fpedita al noftro Froccurator Generale 
per eflcr egualmente depofta sella Cancelleria dei* 
la noflra Corte . 

E hel cafo , che col tempo alcune de 1 
membri della detta Società* fotte trovato nelF eser- 
cizio delle dette cariche , nel pofleflb de' fuc- 
cennati Beoefìzj ed effizjh , o impiegato nelle 
dette Scuole v e Seminari del dicarte rio della 
detta nolira Corte „ fenza prima aver preflato 
il dette giuramento , dichiara le cornine , ele- 
zioni , e provifioni nulle di pieno diritto , i 
detti Benefizi , oflSzj- , gradi , o Cattedre vacan- 
ti | ed ottenibili- ; come pure nel cafo di contri- 
venzione a' detti giuramenti , ordina , cke i 
contraventori fieno ftraordinariamente procedati a 
richietìa del noftro Proccarator Generale f al qeal 
fine dovranno i di lui fortituti ufar ogni inda- 
gine , e diligema fui luogo , affinchè fieno puniti 
g'ufta l'eGgenza del cafo. 

Ordina , che le copie colazionate dal Cancel- 
liere della detta noflra Corre , del prefente Ar- 
redo faranno intimate fenza ritardo alle Cafe r 
che fono nella Città di Parigi , e nello fpazio 
di 3. giorni dopo la pubblicazione del prefente 
Arredo , ne' Baliaggi , e Sinifcalcherie del Dica- . 

(Uri*. 
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Inciderlo , a tutte le altre Cife occupate nellt 
g unfd.zione della detta no (Ira Corte da quelli 
della detta Società ; ingiunge loro efpreflufim*- 
mente di canfjrrmrvifi fotto lt pese in ette con- 
tenute v al qjul' effetto fi fpedirà un numero 
Sufficiente delle dette Copie collazionate a* Su.- 
fìituti del neftro Proccurator Generale ne' luoghi, 
ove nfiedpno • 

Le Copie collazionata del prefente Arredo 
faranno fpedite a tutti i baliaggi , et Sinifcalche- 
rie del Dicafterto a 1 Governi , baliaggi , ed 
Uffiziali Municipali d' Axtots , affinchè vi fieno 
lette, pubblicate, e regiftrate . Ingingae a' So- 
liteti del no (Irò Procuratore Generale di tenervi mano, 
4 certificarne la detta aoQra Corte . Ordina agli 
Officiali delle dette Refidenze di vegliare ciafcu- 
no alla piena , ed intiera esenzione* d.i tale 
Arrefto , che farà itampato letto , pùbblica* 
te , ed affilio dappertutto , ove farà di bifogno, 
Rotantemente nelle Città della Giurj fdizione , ove 
non v'erano altre : cu o] e , o Coliegy , che quel- 
li de* detti fé dicenti GefuUì . Comandiamo, 
pertanto di porre il preferite Arrefb in legale , 
piena , ed intiera esecuzione giaih la di luj 
forma , e tenore r accordando a chi, s afps tta la 
facoltà di ciò fare 1 • 

Fatto nel Parlamento efteati tutte le Camere 
unite li 6. Agorto ijoi. 



Collazionata 

> REGNAULT . 

r • « a 

,' Sottofcritto 

DUI;RANC j 
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